
 Una costellazione di località, ognuna delle 
quali può vantare uno o più gioielli 
paesaggistici e/o artistici, dal mosaico della 

Cattedrale di Otranto alla quercia vallonea di 
Tricase, alla grotta della Zinzulusa a Castro, alla 
Basilica di Santa Croce a Lecce e via via.  
La bellezza delle coste con la sua storia millenaria  
(si pensi, a Tricase alle cavità scavate negli scogli per la 
concia delle pelli; alle tante torri costiere erette per 
l’avvistamento delle navi saracene; alla Grotta dei Cervi 
a Porto Badisco) si sposa con quella dei centri storici in 
cui è possibile ripercorrere un cammino plurisecolare 

Hervé Cavallera a pagina 5 
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Individua i tre 
galletti nascosti 
tra le pubblicità 
e telefona allo 
0833 545777 
martedì 16 
gennaio, a 
partire dalle 
9,30.   
Tra i primi 30 
che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una cena 

per due all’Hotel Terminal di 
Leuca (Caroli Hotels).  
Tanti altri premi in palio. 

 
Regolamento a pag. 23

TROVA I GALLETTI E VINCI
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Nonostante la giovane età, la squadra ha 
dimostrato per tutto il girone di andata  
personalità ed un gioco piacevole ed 
efficace, attitudini che le hanno 
permesso di affrontare a testa alta anche 
le tradizionali big del campionato

ISTITUTI COMPRENSIVI
La nuova geografia
Dimensionamento scolastico, il piano 
definitivo della Regione. A differenza di 
quanto previsto dalle ipotesi della bozza 
di settembre, a Tricase, Maglie e 
Gallipoli gli istituti manterrano il loro 
status e le rispettive dirigenze

UNA EPIFANIA DA DIMENTICARE
Giornata nera per 
il Salento quella di  
sabato 6 gennaio.  

Due comunità scosse per  
morti improvise. 
A Galatina ha perso la vita un 
docente molto conosciuto in zona. 
Casarano invece è  restata attonita 
per la  scomparsa della giovane 
Roberta Bertacchi (nella foto). 
La 26enne è stata trovata senza vita 
sul balcone dell’appartamento dove 
viveva  da poco. 
I funerali si sono celebrati nella 
chiesa di Santa Chiara, a Ruffano, 
paese natio della madre.  
Il silenzio e il dolore, dopo lunghi 
e concitati giorni di indagini, voci, 
sospetti e fari puntati da tutta Italia. 
La storia di Roberta ha infatti 
popolato le pagine dei giornali  
ed i palinsesti dei canali tv di  
tutto il Paese... 19

SANTU PATI
Capodanno contadino
Tre giorni di festa: Tiggiano è l’unico 
paese d’Italia a celebrare Sant’Ippazio:  
i riti religiosi per il patrono della 
virilità, la Sagra della Pestanaca, la 
fiera, tanta musica, prodotti tipici e 
buon vino

AGRICOLTURA
Duemila imprese non ci sono più
Un settore in difficoltà: difficoltà di 
emrcato per olivicoltori e frantoiani, 
anno nero per i vitivinicoltori, 
paradosso ortofrutta, tracollo del valore 
del grano. La conseguenza? Meno 
lavoratori nelle imprese agricole 4

I Vip scelgono il Salento
10

5

FORZA LECCE
Metà classifica al giro di boa

7
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INDIRIZZO LINGUISTICO  
INTERNAZIONALE AD OPZIONE 
SPAGNOLO: CORSO DELLA DURATA 
5 ANNI - DIPLOMA DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA SUPERIORE AD  
INDIRIZZO LINGUISTICO, CON 
OMOLOGAZIONE DA PARTE DELLA 
SPAGNA AL TITOLO SPAGNOLO DI 
“BACHILLERATO” 
 

Tale percorso di studi 
nasce da una conven-
zione tra il governo ita-
liano e quello spagnolo, 

pertanto il titolo di studio ha un am-
bito di riconoscimento anche in 
Spagna. Garantisce competenze lin-
guistiche e comunicative diffuse, 
con l’obiettivo di raggiungere la pa-
dronanza della lingua spagnola. 
L’Indirizzo si propone di realizzare 
una formazione spiccatamente ri-
volta alla padronanza strumentale 
di codici linguistici diversi; ottenere 
competenze che consentano l’inte-
razione in contesti diversificati; fa-
vorire un buon livello di 
comprensione interculturale ri-
guardo agli elementi più significa-
tivi delle civiltà straniere; 
consentire di affrontare in modo au-
tonomo e originale le problematiche 
della comunicazione nelle sue varie 
direzioni, cercando di rispondere 
concretamente alle esigenze di una 
società complessa e nell’ottica del-
l’internazionalizzazione, uno degli 
obiettivi prioritari del nostro Liceo. 
Ai cinque Indirizzi di studio vanno 
poi agganciate le possibilità offerte 
dalle numerose iniziative legate 
all’ampliamento dell’offerta forma-
tiva: certificazioni linguistiche ed 
informatiche, stage all’estero, Era-
smus +, PCTO con alcuni dei nomi 
più prestigiosi dell’economia e del-
l’industria, corsi di arte, di teatro, di 
filosofia,  di cittadinanza attiva, le 
numerose convenzioni e le inizia-
tive volte a consolidare sempre più 
il legame con il territorio.

LICEO CAPECE, TRADIZIONE  E INNOVAZIONE
Questa è una fase 
dell’anno molto 
importante per le 
Istituzioni scolastiche, 

per gli studenti e le loro famiglie. 
Anche la nostra Scuola, dichiara la 
dirigente scolastica Anna 
Antonica, sta svolgendo le attività 
relative all’orientamento. Mostrare 
agli studenti, che si apprestano a 
salutare la scuola secondaria di 1° 
grado per intraprendere un 
percorso da liceali, come funziona 

il Liceo F. Capece di Maglie, 
spiegare cosa rimane dell’ antica 
istituzione e, soprattutto, come 
essa ha costruito su quella 
tradizione una scuola innovativa e 
al passo con i tempi, è un impegno 
che il personale scolastico del 
Capece svolge con la convinzione e 
l’ entusiasmo di chi è consapevole 
di operare in una scuola nella quale 
si sono formati eccellenti 
professionisti e uomini di cultura 
salentini.  

Chi decide di varcare la soglia del 
prestigioso liceo intitolato a 
Francesca Capece per portare 
avanti il proprio progetto di vita 
può scegliere tra ben cinque 
indirizzi di studio: Liceo Classico 
(di ordinamento o con opzione 
Cambridge), Liceo Scientifico (di 
ordinamento o con opzione 
Cambridge), Liceo Scientifico ad 
Indirizzo Sportivo, Liceo 
Linguistico Esabac e Liceo 
Linguistico Internazionale ad 

INDIRIZZO CLASSICO: CORSO DELLA DURATA 
DI 5 ANNI - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA  
SUPERIORE AD INDIRIZZO CLASSICO 

 
Istituto di lunga e prestigiosa tradizione, il 
Liceo Classico si distingue per l’unità e la coe-
renza del suo asse culturale, riconducibile al-
l’impostazione storicistica dei suoi 

insegnamenti, al tessuto organico di conoscenze, agli 
strumenti critici di lettura del sapere. Questo percorso è 
indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 
umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica 
e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo 
della civiltà e della tradizione occidentale e nel mondo 
contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico 
e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei me-
todi propri degli studi classici e umanistici all’interno di 
un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle 
scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di co-
gliere le intersezioni tra i saperi e di elaborare una visione 
critica della realtà. Degna di nota è l’iniziativa legata alla 
Notte Nazionale dei Licei Classici, in cui Studentesse e 
Studenti si esibiscono in lavori preparati con cura nelle 
settimane precedenti l’evento; un aspetto qualificante è 
la Curvatura Biomedica (opzionale e a partire dal terzo 
anno), che ha come obiettivo quello di fornire risposte 
concrete alle esigenze di orientamento post-diploma 
degli studenti per facilitarne le scelte sia universitarie che 
professionali. A tale curvatura possono aderire le Studen-
tesse e gli Studenti di tutti gli Indirizzi.

INDIRIZZO SCIENTIFICO: CORSO DELLA DURATA  
DI 5 ANNI - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SU-
PERIORE AD INDIRIZZO SCIENTIFICO 
 

Il Liceo Scientifico ripropone il legame fe-
condo tra scienza e tradizione umanistica del 
sapere e fornisce una preparazione che si ca-
ratterizza per il ruolo fondante che assu-

mono le discipline scientifiche con l’integrazione del 
sapere umanistico. Questo percorso favorisce l’acquisi-
zione delle conoscenze e dei metodi propri della mate-
matica, della fisica e delle scienze naturali. Guida 
Studentesse e Studenti ad approfondire e a sviluppare co-
noscenze e abilità, a maturare le competenze necessarie 
per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnolo-
gica e per individuare le interazioni tra le diverse forme 
del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 
tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la 
pratica laboratoriale. Il tutto nell’ottica di un pensiero 
critico e consapevole delle dinamiche implicate negli svi-
luppi di un sapere sempre più interconnesso.  L’Opzione 
Cambridge (come anche per il Liceo Classico) consente lo 
studio di Matematica e Biologia in lingua inglese. Evento 
rivelante è la Festa della Scienza, a cui il nostro Liceo ade-
risce ormai da diversi anni.

LICEO SCIENTIFICO- SEZIONE A INDIRIZZO SPORTIVO: CORSO DELLA  
DURATA DI 5 ANNI - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO SCIENTIFICO-SPORTIVO 
 

LICEO LINGUISTICO ESABAC: CORSO DELLA DURATA DI 5 ANNI.  
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD INDIRIZZO 
LINGUISTICO, CON OMOLOGAZIONE DA PARTE DELLA FRANCIA  
AL TITOLO FRANCESE DI “BACCALAUREAT”. 

 
Il percorso del Liceo Linguistico ESA-BAC è indirizzato allo studio 
di più sistemi linguistici e culturali. Guida Studentesse e Studenti 
ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a matu-
rare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comu-

nicativa di tre lingue, oltre l’italiano, e per comprendere criticamente 
l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse. 
 Chi decide di iscriversi a questo Indirizzo di studi può scegliere tra: UNA SE-
ZIONE CON CINESE O TEDESCO COME TERZA LINGUA a partire dal primo 
anno. 
L’indirizzo consente di conseguire due Diplomi al termine del corso di studi: 
quello dell’Esame di Stato italiano ed il Baccalauréat francese.  
Lo scopo prioritario dell’Indirizzo è quello di assicurare una formazione li-
ceale e linguistica moderna, sostenuta da una solida formazione umanistico-
scientifica, capace di rispondere positivamente alle esigenze di una società 
complessa e nell’ottica dell’internazionalizzazione.

Il Liceo Scientifico 
Sportivo è 
un’importante novità: 
non si tratta di una 

semplice curvatura o di un 
potenziamento ma di 
un’opportunità concreta 
(Diploma di Liceo Scientifico 
Sportivo) per coniugare una 
approfondita e armonica cultura, 
sia in ambito umanistico sia 
scientifico, attraverso la 
promozione del valore educativo 
dello sport. Tale percorso guida 
Studentesse e Studenti a 
sviluppare conoscenze e abilità e a 
maturare le competenze necessarie 
per individuare le interazioni tra le 
diverse forme del sapere, l’attività 
motoria e sportiva e la cultura 
propria dello sport, assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle 
tecniche e delle metodologie 
relative. Il Liceo, oltre ad essere 
dotato di una palestra scoperta e di 
una palestra coperta super 

attrezzata, ha una sala funzionale 
con attrezzature tecnologicamente 
molto avanzate per la prestazione 
funzionale delle Studentesse e 
degli Studenti. Inoltre, nel corso 
dell’anno sono state stipulate delle 
convenzioni con alcune realtà 
sportive importanti presenti sul 
territorio: la Podistica Magliese 
Ragazzi, tecnico Claudio De 
Pascali, docente coordinatore del 
Liceo Scientifico Sportivo; per il 
nuoto, con la Piscina Comunale 
FIMCO di Maglie; per la scherma, 
con l’Accademia di Scherma di 
Lecce; per quanto riguarda, invece, 
gli sport di combattimento con la 
palestra A.S.D. Combat Dragon 
Salento del Maestro Borgia G.; per 
il tennis, con il Circolo Tennis di 
Maglie nella persona dell’istruttore 
Marco Cezza, Tecnico della FITP, e 
per il Padel con  il centro I-Care di 
Castrignano dei Greci, che è anche 
sponsor unico del Liceo Scientifico 
Sportivo. 

La dirigente scolastica 
Anna Antonica
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OSPEDALE SUD SALENTO, «QUANTE BUGIE!»
La sindaca di Melpignano. Valentina Avantaggiato: «Pur non potendoci sostituire ad Asl,  
Regione o ai progettisti, abbiamo intrapreso tutte le soluzioni possibili per accelerare l’iter»

Il dott. Giovanni 
Lato, 64 anni, 
pediatra, 
originario di 

Ruffano, è la 
«Persona dell’Anno 
2023» di Casarano. 
Il riconoscimento, 
alla sua prima 
edizione, gli è stato conferito 
dalle redazioni di Diffusione 
Stereo Digital Radio, 
TuttoCasarano e Casarano Oggi. 
Questa la motivazione: «Nel suo 
lungo percorso di pediatra ha 
dimostrato di essere un raro 
esempio di medico che svolge la 
propria professione come una vera 
e propria missione. Per lui non è 
mai esistito un orario di servizio da 
rispettare, ma solo l’assoluta 
dedizione per i piccoli pazienti ad 
ogni ora del giorno di tutti i giorni, 
festivi compresi.  Si è fatto 
apprezzare, oltre che per la 
preparazione professionale, 
soprattutto per la sua umanità e 
per il suo approccio con i piccoli 
pazienti decisivo per interagire con 
loro».  
La notizia su Facebook ha 
raccolto centinaia di commenti e 
altrettante condivisioni. 

Questi alcuni dei 
commenti: «Onorificenza 
meritatissima, che gli 

andrebbe attribuita 
anche per tutti gli anni 

passati. Un 
professionista unico 
che del suo lavoro 
ne ha fatto una 

missione. W il dottore Lato»; «La 
passione per il proprio lavoro e per 
il prossimo, lo ha reso un dottore 
esemplare... grazie di esistere!»; 
«Congratulazioni dottore grande 
professionista persona umile e 
sempre disponibile»; 
«Congratulazioni dottore, ho 
sempre avuto stima di Lei per il suo 
operato e per la sua abnegazione»; 
«Fossero tutti come lui! A volte ho 
pensato fosse un Santo. Grande 
dottore tutta la mia stima e 
affetto»;  «Congratulazioni al 
Dottore Lato. La sua gentilezza, 
disponibilità e delicatezza 
nell’approcciarsi con i piccoli 
pazienti è da lodare». 
Il sondaggio lanciato sulla pagina 
Facebook di Casarano Oggi ha 
dato un risultato plebiscitario per 
il pediatra, che testimonia la 
dedizione dimostrata nei 31 anni 
di professione svolta a Casarano. 

Il dottor Giovanni Lato 
casaranese dell’anno

Sul progetto del nuovo 
ospedale del Sud Sa-
lento, giungono le preci-
sazioni della sindaca di 

Melpignano Valentina Avantag-
giato. Sorpresa, in primis, di «con-
statare come non siano stati 
interpellati direttamente i sindaci di 
Melpignano e quello di Maglie, Erne-
sto Toma, ma soltanto un esponente 
della minoranza in Consiglio», la 
prima cittadina sottolinea come «gli 
uffici del Comune di Melpignano ab-
biano fornito un costante supporto 
tecnico alla Asl di Lecce dal principio 
e poi su procedure complesse come 
VAS e VIA.  Il Comune di Melpignano 
assieme a quello di Maglie hanno  espressamente 
richiesto di essere informati sullo stato dell’arte, 
sollecitando al più presto un incontro congiunto in 
piena ottica di collaborazione».  
Gli amministratori, compresa la stessa prima cit-
tadina melpignanese, erano presenti durante glii 
incontri che si sono svolti nel corso di questi anni 
a Bari, negli uffici regionali, così come a Lecce 
presso la direzione sanitaria della Asl.  
E non è tutto. Secondo Avantaggiato, «non sono 
mancati incontri informali con la stessa società 
Anas, sollecitati proprio dai Comuni interessati, per 
dirimere e risolvere le problematiche di carattere 
tecnico, offrendo soluzioni in uno spirito di piena 
collaborazione con l’Ufficio tecnico comunale. Rap-
porti costanti che hanno garantito il supporto agli 
stessi progettisti del nuovo presidio sanitario e la 
disponibilità a fornire in tempi rapidi la documen-
tazione o i dati tecnici relativi all’area interessata».  
«Le richieste e le complesse procedure relative al 
nuovo ospedale hanno priorità su tutto, lo sanno 
bene gli uffici che operano con solerzia in questo 
senso e lo sanno anche i concittadini», ribadisce la 

sindaca di Melpignano, «pur non po-
tendoci sostituire all’ente appaltante, in 
questo caso la Asl di Lecce, né alla Re-
gione Puglia o tantomeno ai progettisti, 
abbiamo intrapreso tutte le soluzioni 
possibili per accelerare l’iter e garantire 
l’impegno per la parte competente. È 
pertanto vergognoso leggere di accuse 
infondate mosse da un consigliere di mi-
noranza, che addita l’attuale ammini-
strazione di disinteresse presso il 
governo regionale. Nega l’evidenza per 
puri fini di propaganda politica.  
«Troviamo poi altrettanto imbaraz-
zante», prosegue la sindaca, «leggere 
l’accostamento alla questione ospedale 
di altri argomenti, che nulla hanno a che 

vedere, come quello dell’autovelox e l’accusa di aver 
fatto ricorso al Tar: i dati forniti dalla prefettura 
non erano in linea con quelli regionali. Ogni ammi-
nistratore mosso dal buon senso si sarebbe preoc-
cupato di approfondire quelle anomalie statistiche. 
In questi mesi l’amministrazione comunale ha ot-
tenuto fondi pubblici di diversi milioni di euro per 
il nuovo asilo nido o per il rilancio culturale tramite 
il Bando Borghi. Non è forse compito di un sindaco 
e di un’amministrazione lavorare su più fronti? Oc-
cuparsi di welfare, cultura e gestione della res pub-
blica non confligge con la gestione e 
l’interessamento attivo a un progetto complesso 
come quello del nuovo ospedale. È quanto abbiamo 
fatto in tutti questi mesi e lo dimostrano tutti gli in-
contri ai quali eravamo presenti.  Le donne, secondo 
il più comune dei cliché, sono multitasking e in 
grado di portare avanti più di una istanza paralle-
lamente. Intanto», conclude la prima cittadina, 
«restiamo fiduciosi sul fatto non verrà trascurato 
alcun aspetto indispensabile per agevolare la rea-
lizzazione un’opera strategica per il futuro del ter-
ritorio e per la tutela della salute di salentini».

Anche se da generazioni si dice: “L’Epi-
fania tutte le feste porta via”, in questi 
giorni, a Specchia, è ancora Natale. 
Lungo la navata destra della Chiesa di 

San Domenico, in Via Plebiscito, sede della Confra-
ternita di Sant’Antonio da Padova, sino al 2 feb-
braio, giorno della Candelora, sarà ancora possibile 
visitare il Presepe artistico in pietra realizzato da 
Nicola Cacciatore. Allestita davanti all’altare del 
Santo Nome di Gesù, meglio conosciuto come altare 
di San Luigi, che si estende per circa 40 metri quadri, 
ricchissima di dettagli reali: castagne arrostite, fichi 
secchi con le mandorle, latte e ricotta, ortaggi e 
frutta fresca, uva e vino, pesci rossi che nuotano in 
piccolo laghetto con manufatti artigianali della tra-
dizione salentina a dimensioni da presepe.  
Cacciatore è sempre stato un appassionato dell’ arte 
presepiale, possiede numerose statuine e piccoli e 
grandi oggetti legati alla sua realizzazione, spesso 
trovati casualmente in campagna, poi lavorati e 
adattati per un originale allestimento.  
Sarà possibile visitare la Natività nei giorni feriali 
dalle 17 alle 22 e in quelli festivi dalle 8 alle 12 e 
dalle 17 alle 22. Non è casuale che il presepe si possa 
visitare sino al 2 febbraio, in quanto, a Specchia, è 
tradizione secolare che in questo giorno vengano 
smontate le Natività allestite nelle abitazioni. Gli 
anziani ricordano che, una volta, la sera della Can-
delora, l’intera famiglia si riuniva per ricevere tutto 
ciò che aveva abbellito il presepe; poi tutti in chiesa 
per la funzione religiosa e far benedire le candele.  

Insieme al presepe, nella zona posteriore all’altare 
maggiore, sarà possibile visitare gli antichi affre-
schi, risalenti al 1626, recuperati grazie all’accu-
rato lavoro di Dario Taras, esperto restauratore 
salentino. Il complesso pittorico si sviluppa ai due 
lati della porta con due scene simmetriche: due 
Santi domenicani, in ginocchio davanti ad altret-
tanti altari, ammirano, quello a sinistra, la Madonna 
col Bambino entro un gruppo di nuvole, probabil-
mente l’apparizione della Vergine a San Domenico, 
quello a destra, il Crocifisso, probabilmente a San 
Tommaso.  Le due scene si svolgono in ambienti in-
terni, forse di chiese, con colonne, candelabri, deco-
razioni di muri a finti conci porte, una chiesa ed altri 
oggetti non ben riconoscibili, elementi tipici degli 
arredi murari degli Ordini Mendicanti.   
Info:  368 777 5161 

Nasce a Tri-
case il FAI con 
il Gruppo 
“Finibus 

Terrae”. 
Voluto da 
Adriana Greco, 
Capodelegazione 
FAI di Lecce e au-
torizzato a livello 
regionale e nazio-
nale, coerente-
mente con la 
missione del FAI, 
l’attività del gruppo 
si concretizza in tre 
obiettivi: la protezione di Beni 
artistici e naturalistici; la sen-
sibilizzazione delle persone al 
valore del patrimonio paesag-
gistico e monumentale; la mo-
bilitazione attiva per 
proteggere il paesaggio a ri-
schio. 
L’ambito territoriale del 
Gruppo Finibus Terrae com-
prende i paesi del Sud Salento 
da Ruffano a Santa Cesarea 
Terme. 
Sono già attivi i contatti con al-
cune scuole del territorio per 

pianificare la collabora-
zione dei docenti e degli 

studenti apprendisti ci-
ceroni nelle Giornate 
FAI di Primavera. 
Operativo da subito il 

FAI Gruppo “Finibus 
Terrae”, programma La 
prima iniziativa del FAI 
Gruppo “Finibus Terrae” 
già sabato 27 gennaio, 
in occasione della Gior-
nata della Memoria, 
con l’evento “Dalla 
Shoah alle ville dell’ac-
coglienza di Tricase 
Porto”: percorso gui-

dato da Carlo Vito Morciano 
alla scoperta di graffiti e mura-
les realizzati dai rifugiati in al-
cune residenze private di 
Tricase Porto. Ritrovo ore 10, 
su Lungomare Cristoforo Co-
lombo, presso la Rotonda. 
Partecipazione gratuita per 
iscritti FAI, contributo volonta-
rio per tutti gli altri. 
Per info e prenotazioni: +39 
3393472356 
finibusterrae@gruppofai.fondo-
ambiente.it

Il FAI apre a Tricase 
Con il Gruppo Finibus Terrae. Prima 
iniziativa il 27 gennaio al Porto

Fino al 2 febbraio. Presepe artistico in pietra e affreschi 
del 1600 restaurati nella chiesa di Sant’Antonio

Specchia dal Presepe alla Candelora



In Puglia, nel 2023,  l’agri-
coltura è il settore che ha re-
gistrato  il peggiore saldo 
nascita-mortalità delle im-

prese attive: al 30 novembre 2023, risul-
tano iscritte nelle camere di commercio 
pugliesi 75.386 imprese attive contro le 
77.619 del 30 novembre 2022.  
Il saldo  annuale  è negativo,  mancano 
2.233 imprese all’appello, con una con-
trazione del 2,9%.  
«È questo il dato più emblematico delle 
grandi difficoltà strutturali che il comparto 
primario pugliese, in ciascuna provincia, 
sta ancora affrontando», ha dichiarato 
Gennaro Sicolo, presidente di CIA Puglia 
e vicepresidente nazionale di CIA Agri-
coltori Italiani. 
 

GLI ADDETTI IN AGRICOLTURA 
 

Nello studio dell’Osservatorio 
Economico CIA Puglia in col-
laborazione con Aforimsma, 
le elaborazioni del data-ana-

lyst Davide Stasi mettono in evidenza 
un’altra criticità: in Puglia, gli addetti in 
agricoltura sono diminuiti in 4 aree su 5 
(l’eccezione positiva è Foggia):  nel Lec-
cese sono passati da 11.350 a 11.255.  
Complessivamente, in Puglia, gli addetti 
in agricoltura si attestano attualmente a 
106.256 unità, un dato che conferma 
come il comparto primario sia la prima e 
più importante industria a cielo aperto 
della regione.  
Il settore, infatti, rappresenta il 22,8% del 
totale delle aziende pugliesi, con ben 
331.034 imprese attive. 

VALORE DEL GRANO E REDDITIVITÁ 
 

Il valore riconosciuto al grano 
duro pugliese e la redditività 
delle aziende cerealicole, nel 
2023, hanno subito un vero e 

proprio tracollo: dal 29 giugno 2022, 
quando il prezzo medio del grano duro 
era pari a 575,25 euro/tonnellata, si è 
giunti il 20 dicembre 2023 a 370,75 
euro/tonnellata, con un calo pari a circa 
il 36%. Non solo il grano, diversi prodotti 
agricoli hanno registrato cali di prezzo 
durante tutto il 2023. Il prezzo medio del 
grano duro in Puglia, nel 2023, è stato di 
circa 381 euro/tonnellata. 
 

IL PREZZO DELL’OLIO 
 

La campagna olivicola 2023 è 
stata positiva per la Puglia sia 
dal punto di vista qualitativo 
che quantitativo. Per i pro-

duttori olivicoli e per i frantoiani, tutta-
via, le difficoltà non mancano. Si registra, 
infatti, una flessione dei volumi scam-
biati, a fronte però di un ulteriore au-
mento dei valori. Il prezzo dell’olio in 
provincia di Lecce è in media di 8,65 
euro. 
 

ORTOFRUTTA 
 
La sempre più scarsa disponibi-
lità di acqua, l’aumento dei 
costi di produzione e la concor-
renza talvolta sleale di filiere e 

colture alternative sono tra i principali 
elementi che penalizzano i produttori 

agricoli pugliesi con effetti anche sui loro 
investimenti e relativi profitti. Negli ul-
timi due anni, c’è stata un’accelerazione 
della dinamica di aumento dei prezzi in 
tutte le fasi della filiera e ciò ha determi-
nato un sensibile aumento dei prezzi al 
dettaglio. Tale dinamica è andata incon-
tro a un rallentamento nella 
seconda  metà del 2023. Nonostante la 
progressiva contrazione degli acquisti, in 
conseguenza dell’aumento dei prezzi, 
l’ammontare della spesa è comunque cre-
sciuta. Il rincaro dei listini ha avuto effetti 
anche sulla bilancia commerciale: è au-
mentato il valore delle esportazioni, sep-
pur sia diminuito per quantità.  
Riguardo alle prospettive, si può affer-
mare che ci sarà una flessione delle ven-
dite che, per il momento, verrà 
compensata dell’aumento dei prezzi al 
dettaglio. La forte ondata inflattiva che 
ha ridotto il potere di acquisto delle fami-
glie potrebbe favorire la vendita di con-
serve a scapito dei prodotti freschi. 
 

L’UVA E IL VINO 
 

Dalla punta più a nord a 
quella più a sud, i vigneti di 
tutta la Puglia nel 2023 sono 
stati gravemente danneggiati 

dalla peronospora. La produzione di uva 
da vino è stata drasticamente ridotta, con 
una campagna vitivinicola irrimediabil-
mente compromessa.  
Anche l’anno appena trascorso, dunque, 
e non solo per le giacenze negli stabili-
menti, va ad acuire la crisi che ha inve-
stito il settore già dal 2022 e prima 
ancora. 
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AGRICOLTURA, PERSE OLTRE 2MILA IMPRESE
In Puglia. Meno lavoratori nelle aziende agricole. Tracollo del valore del grano. Difficoltà  
di mercato per olivicoltori e frantoiani. Paradosso ortofrutta. Anno nero per i vitivinicoltori

periodo sett 22 gen 23 feb 23 mar 23 apr 23 mag 23 giu 23 lug 23 ago 23 set 23
 sementi 135 143,9 143,6 144,9 144,9 145,4 145,3 144,9 145,7 145,6
 energia e lubrific. 178,9 200,5 191,8 174,2 164,5 160,7 157,2 156,1 161,5 165,3
 combustibili 161,6 167,2 166,2 165 162,2 160,8 159,4 159,2 160,1 161,3
 carburanti 169,7 158,1 151 146,5 141,7 134,8 134,1 138,7 151,8 160,7
 lubrificanti 136,2 133,3 134,2 134,4 135,5 135,7 135,7 135,9 136 136,2
 concimi 209,5 192,25 184,725 179 173,975 171,3 167,25 165,1 161,75 158,3
 antiparassitari 128,3 1333,3 134,3 134,7 136,9 134,5 134,4 134,6 134,3 134,3
 anticrittogamici 127,6 132,7 133,3 133,6 134,4 132,3 132 132,8 132,9 133,1
 insetticidi 130,1 136,9 140,4 142,5 144 143,1 143,1 143,1 142,2 142,2
 diserbanti 127,8 131,8 131,7 131,3 134,9 131,5 131,5 131,3 131,1 131
 sperse veterinarie 126,9 125,9 125,9 125,9 126 126 1216 127 127 127
 mangimi 154,9 124,4 153,5 151,1 149,6 145,2 139,2 135,3 134,5 131,9
 manut. macchine 114,1 116 116,6 117,3 117,6 118,1 118,1 118,7 118,8 119,2
 manut. fabbricati 108,7 109,8 110,1 110,2 110,4 110,7 110,8 110,9 111,9 112,1
 altri servizi 121,8 123,7 124 123,8 125,2 125,8 125,8 126,3 126,5 126,5
 investimenti 120,6 122 124,1 124 124,5 125,2 125,9 126,3 126,3 126,5
 beni strumentali 122,7 123,9 126,6 126,5 127,2 128,2 129,1 129,2 129,2 132,2
 costruzioni agricole 114,3 116,4 116,5 116,4 116,2 116,2 116 117,6 117,6 117,7
 fabbricati agricoli 113,8 116 116,1 116 115,9 115,9 115,7 117,3 117,3 117,5
consumi e investim. 139 141,1 140,4 138 137 135,7 134,1 133,2 133,6 133,6

andamento indice dei prezzi dei prodotti acquistati (base 2005 = 100)

I consorzi di bonifica 
Ugento Li Foggi, 
Arneo, Stornara e 
Tara e Terre d’Apulia 

non esistono più.  
Sono stati sostituiti dal 
nuovo Consorzio Unico di 
Bonifica Centro Sud Puglia. 
Una novità che fa seguito a 
quanto deciso dalla Giunta 
della Regione Puglia il 31 luglio 
scorso, su proposta del Servizio 
Irrigazione Bonifica. Alla guida 
del nuovo Consorzio Unico il 
commissario straordinario 
unico, Alfredo Borzillo.  
Nelle sue mani una buona fetta 
delle delicate sorti del comparto 
agricolo pugliese che, già vessato 
dalla crisi di settore, dai 
cambiamenti climatici e dalla 
Xylella, troppe volte si è 
ritrovato a fare i conti, negli 
ultimi anni, con l’assenza ed i 
disservizi dei consorzi, presenti 
solo al momento della 
presentazione delle cartelle 
esattoriali. Nell’ambito del 
territorio gestito dal Consorzio 
Centro Sud Puglia sono stati 
istituiti quattro ambiti 

funzionali idraulicamente 
omogenei. Si tratta di distretti 
corrispondenti ai comprensori 
che hanno il compito 
di individuare le azioni di 
bonifica idraulica e difesa del 
suolo e di irrigazione necessarie 
ai territori, di provvedere 
alla gestione delle acque 
irrigue per i terreni rientranti 
nell’ambito del distretto e alle 
funzioni di polizia idraulica 
secondo quanto previsto nelle 
relative norme dello statuto. 
Secondo quanto riportato dalla 
Regione, il Consorzio di Bonifica 
Centro Sud Puglia, per l’esercizio 
delle funzioni attribuite, potrà 
utilizzare i beni strumentali 
materiali e immateriali di 
proprietà dei consorzi soppressi.  
La metamorfosi del 1° gennaio 
però non è stata accolta da tutti 
di buon grado.  
I timori principali sono sorti 
attorno all’idea di affidarsi ad un 
ente unico per gestire una 
funzione così cruciale come la 
sicurezza dai rischi idraulici in 
un’area che si estende da Santa 
Maria di Leuca a Canosa di 

Puglia. Secondo Confagricoltura 
Puglia il rischio cui si va 
incontro è quello di non avere 
strutture efficienti vicine ai 
territori. 
Nel vuoto, però, è caduta sin qui 
la richiesta di revisione della 
legge regionale 1/2017, 
accompagnata alla denuncia di 
un mancato dialogo costruttivo 
con gli agricoltori, che 
puntualmente si ritrovano a 
fronteggiare richieste tributarie 
ritenute ingiuste. 
Tema, quello dei lavori di 
manutenzione che di fatto non 
avvengono, arrivato in tribunale. 
È di questi giorni la notizia di 
una sentenza della Cassazione 
che dà ragione ad un avvocato 
che, in qualità di titolare di un 
fondo ricadente nell’ex “Terra 
d’Arneo”, si è rifiutato di 
pagare la cartella, proprio alla 
luce dei servizi non erogati.  
Ebbene, se in prima battuta la 
Corte di Giustizia Territoriale (in 
primo ed anche in secondo 
grado) aveva dato ragione al 
Consorzio, affermando che il 
cittadino non aveva 

documentato il mancato 
beneficio, la Cassazione ha 
ribaltato l’esito, sostenendo che 
è l’Arneo a dover provare di aver 
effettuato i lavori per cui 
richiede gli importi in questione. 
Non hanno mancato di far 
sentire la loro voce, intanto, 
alcuni amministratori locali, già 
più volte adoperatisi per 
rappresentare i cittadini vessati. 
In alcuni centri è stata 
approvata, ed indirizzata ai 
governi regionale e nazionale, la 
richiesta di annullamento delle 
cartelle esattoriali del consorzio 
di bonifica Ugento e Li Foggi 
relative al tributo 630.  
Un atto dovuto, secondo 
l’assessore con delega 
all’Agricoltura del Comune di 
Ruffano, nonché consigliere 
provinciale, Franco De Vitis, 
che ha spiegato: “Non si può 
restare miopi dinanzi alla realtà, 
va urgentemente preso in 
considerazione lo stato di 
abbandono delle nostre aree rurali 
ed i danni arrecati al comparto 
agricolo dalla Xylella. Danni che 
ricadono anche su altri settori, 

come quello turistico e 
paesaggistico. Senza dimenticare 
che risentono della mancata 
erogazione dei servizi anche i 
Comuni, che devono provvedere 
con fondi propri alla 
manutenzione di canali e strade”. 
Ciò che ci attende passerà ora 
dal nuovo piano di 
riequilibrio del commissario 
straordinario assieme allo 
schema di convenzione 
finalizzato alla disciplina dei 
rapporti tra Acquedotto Pugliese 
e sezione irrigazione e 
acquedotti rurali del costituendo 
consorzio. Elementi questi che 
dovranno essere approvati dalla 
Giunta regionale prima di avere 
effetti. Ad accompagnarli ci sarà, 
inoltre, un unico rapporto 
ambientale, rientrante 
nell’ambito del procedimento 
tecnico amministrativo di 
approvazione dei piani generali 
di bonifica dei quattro consorzi 
commissariati per il costituendo 
consorzio unico. 
Scopriremo presto se cambierà 
tutto o non cambierà nulla. 

Lor. Z.

Consorzi di bonifica, cambia tutto o niente?
Nuova geografia. Un consorzio unico riassorbe i preesistenti da Canosa a Leuca,  
ma resta il punto interrogativo sulle cartelle esattoriali. E intanto la Cassazione…



IL FASCINO DEL SALENTO
Tutta la provincia. Un unico villaggio globale, una costellazione di località, 
ognuna delle quali può vantare uno o più gioielli paesaggistici e/o artistici
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di Hervé 
Cavallera

 Da qualche anno il 
Salento è divenuto 
un punto di riferi-
mento turistico per 

tutta l’Italia e non solo.  
Fare l’elenco delle persone di 
successo che in questi ultimi 
tempi risiedono o hanno visi-
tato il Salento sarebbe abba-
stanza lungo. 
E tutto è accaduto, come si è ac-
cennato, in un lasso di tempo 
relativamente breve.  
Si può pertanto asserire che il 
Salento è stato scoperto in que-
sto millennio, dopo che altre lo-
calità italiane hanno dominato 
nel passato per la presenza di 
celebrities. Il ritardo della sco-
perta si può spiegare per la col-
locazione periferica della 
regione nella Penisola, mal-
grado la storia plurimillenaria.  
Basti ricordare che Otranto è  la 
città più a oriente d’Italia ed ha 
avuto una storia di secolare im-
portanza. 
Non per nulla il Salento è stato 
ufficialmente denominato Terra 
d’Otranto sino al 1927.  
Ma vi è una peculiarità che è op-
portuno rilevare. Di solito nella 
cronache mondane si parla di 
precise località (Portofino, ad 
esempio) o di zone relativa-
mente limitate, come la Costa 
Smeralda. Invece per quanto ri-
guarda la nostra terra si parla 
dell’intera regione.  
Certo, non è che non vengano 

nominate città come Lecce, 
Gallipoli, Otranto e così via, ma 
ciò che veramente conta è l’in-
tero Salento che appare come un 
tutt’uno. Ed in fondo è così.  
Se ci si sofferma sulla provincia 
di Lecce, è facile rilevare che i 
circa cento Comuni della pro-
vincia formano un unico villag-
gio globale, una costellazione di 
località, ognuna delle quali può 
vantare uno o più gioielli pae-
saggistici e/o artistici, dal mo-
saico della Cattedrale di 
Otranto alla quercia vallonea 
di Tricase, alla grotta della Zin-
zulusa a Castro, alla Basilica di 
Santa Croce a Lecce e via via.  
La bellezza delle coste con la sua 
storia millenaria (si pensi, a Tri-
case alle cavità scavate negli 
scogli per la concia delle pelli; 

alle tante torri costiere erette 
per l’avvistamento delle navi sa-
racene; alla Grotta dei Cervi a 
Porto Badisco) si sposa con 
quella dei centri storici in cui è 
possibile ripercorrere un cam-
mino plurisecolare.  
Né sono da trascurare la varietà 
e la qualità del cibo.  
Ma vi è di più.  
La nostra provincia non gode di 
un particolare sistema informa-
tivo, anzi potremmo incrudelire 
sottolineando le carenze.  
Se non che nel mondo del digi-
tale ognuno può cercare da sé 
dove andare scoprendo perso-
nalmente luoghi, eventi, cose.  
Del resto, nei secoli passati il fa-
scino che colpiva gli antichi 
viaggiatori era dato dalle conti-
nue e inattese scoperte.  

Questo fascino paradossal-
mente perdura al presente e ac-
cade che girare per le cittadine 
del Salento, accostate per così 
dire l’una all’altra, consente al 
turista paziente e curioso di sco-
prire tante realtà inattese, sì da 
mai stancarsi.  
L’attrattiva del Salento, sotto 
tale profilo e nonostante non 
manchino resoconti assai inte-
ressanti di personalità che nel 
passato hanno visitato le nostre 
terre, è ancora quella dell’inat-
teso, che si accompagna con la 
bonomia di una popolazione che 
ha negli anni perduto la natu-
rale diffidenza verso il fore-
stiero, diventando sempre più 
consapevole dell’importanza del 
turismo.  
Certo, molto vi è da fare, come la 
salvaguardia dei centri storici 
e la cura dei paesaggi costieri 
e del verde pubblico.   
I rischi che si corrono sono in-
fatti sia quello di una cementifi-
cazione selvaggia, sia quello di 
frettoloso ammodernamento 
(ossia distruzione) di antichi 
edifici o quartieri ,sia quello di 
una trasformazione delle loca-
lità costiere.  
Prescindendo al momento dal-
l’elenco di tutto quello che oc-
corre fare per conservare e 
valorizzare le tante ricchezze 
naturali e artistiche del territo-
rio, è bene sottolineare come i 
Comuni della provincia costitui-

scano una unità nella moltepli-
cità.  
Diversi sono, ad esempio, i dia-
letti e un oggetto può essere 
chiamato con termini differenti 
a pochi chilometri di distanza, 
come varia la fonetica.  
Le differenze linguistiche ri-
chiamano anche antichi contra-
sti locali, di cui l’eco permane.  
Tuttavia, proprio la diversità si 
fonde e consente l’unità del ter-
ritorio attraverso la vicinanza 
delle cittadine e la medesima 
tradizione culturale che dai 
tempi più remoti (gli antichi 
Messapi) si estende alla pre-
senza bizantina e a quella del 
culto cristiano testimoniato 
dalle innumerevoli chiese.  
In questo senso, più che una 
reale diversità, vi è una sorta di 
individualità che ogni luogo 
conserva e che consente di iden-
tificarlo, come avveniva una 
volta per i soprannomi che ser-
vivano a caratterizzare persone 
e famiglie.  
In tal modo conoscere vera-
mente la provincia di Lecce non 
significa solo percorrere le tante 
strade asfaltate e visitare i luo-
ghi più noti, bensì intenderne le 
tradizioni e cogliere gli aspetti 
più nascosti, ma più autentici, in 
modo da penetrare lo spirito di 
un luogo che continua ad affa-
scinare per le interessanti sor-
prese che consente. 

La Grotta Zinzulusa a Castro
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UNA SCUOLA PER PRENDERE IL VOLO
IISS Don Tonino Bello - Nino Della Notte. La dirigente scolastica Anna Lena Manca: «Con noi 
tu puoi. Daremo ai nostri studenti un motivo per restare in questo lembo di terra che è il Salento»

L’IISS Don Tonino Bello, scuola che ab-
braccia tutto il bacino del basso Salento, 
si estende tra i comuni di Poggiardo dove 
ospita lo storico liceo artistico, Tricase e 

Alessano con le istruzioni tecnica e professio-
nale. 
L’ IISS Don Tonino Bello ha nell’offerta formativa, 
grazie alla visionarietà della dirigente scolastica 
Anna Lena Manca e di tutto il collegio dei docenti, 
settori dell’istruzione tecnica  come aeronautico 
(conduzione del mezzo aereo), nautico (condu-
zione del mezzo navale, conduzione apparati e 
impianti marittimi, conduzione di apparati e 
impianti elettronici di bordo)  e biotecnologie 
(sanitarie e ambientali) e nell’istruzione profes-
sionale gli indirizzi produzioni tessili e sarto-
riali, produzioni audiovisive, ottico e 
odontotecnico, servizi socio sanitari, manuten-
zione e assistenza tecnica impianti.  
La sostenibilità ambientale e le nuove tecnologie 
hanno portato la scuola, acceleratore e incubatore 
di idee, a cavalcare l’onda dei fondi PNRR e a realiz-
zare aule immersive oltre che a potenziare i labora-
tori esistenti di tutti i settori (da non dimenticare 
che la scuola dispone di due imbarcazioni per le 
esercitazioni del settore nautico), non solo i labora-
tori aeronavali (già esistenti) dotandoli di tecnolo-
gie all’avanguardia, ma insieme all’ITS Aerospazio 
Puglia ha portato nell’estremo sud l’Istruzione Tec-
nica Superiore, ossia una formazione di eccellenza 
e alta specializzazione tecnica post diploma molto 
apprezzata e conosciuta nel resto d’Europa per la 
percentuale di occupazione. L’istituzione di due 
corsi di “Tecnico Superiore per la Manutenzione 
Motori Aeronautici e Navali” e “Tecnico Supe-
riore per la Mobilità Sostenibile Aeronavale” 
permetterà ai futuri tecnici di acquisire competenze 
e conoscenze sul campo relative alla mobilità soste-
nibile e alla manutenzione dei motori aeronavali per 
agevolare la mobilità di persone, merci, soccorsi, 
oltre che a destagionalizzare il turismo lungo tutto 
il tacco d’Italia.  Le parole della Dirigente Scolastica 
sollecitano la Restanza e troneggiano con convin-
zione. 
«Siamo certi che vincendo questa sfida daremo ai no-
stri studenti un motivo per restare in questo lembo di 
terra che è il Salento». 
Anche noi crediamo che «con noi tu puoi» 

La dirigente scolastica 
Anna Lena Manca



Come anticipato da 
queste colonne già a 
settembre 2023, dal 
prossimo anno in 

tutta Italia vi sarà un ridimen-
sionamento degli Istituti com-
prensivi. 
La nuova norma, infatti, prevede 
che,  dall’anno scolastico 
2024/2025, sia definito e distri-
buito alle Regioni un contin-
gente organico dei dirigenti 
scolastici e dei direttori ammi-
nistrativi per la ridefinizione 
delle istituzioni scolastiche au-
tonome anche in riferimento 
alla diminuzione degli alunni in 
conseguenza del calo demogra-
fico. 
Al netto del taglio dei... tagli del 
2,5%, come deciso nel 
decreto  Milleproroghe, la Re-
gione ha redatto il piano defini-
tivo che prenderà vita con il 
prossimo anno scolastico. 
L’assessore regionale ad Istru-
zione, Formazione e Lavoro, Se-
bastiano Leo, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Sistema dell’Istruzione e del 
Diritto allo studio, confermata 
dalla Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università, ha co-
municato le variazioni in arrivo. 
Rispetto alle ipotesi della bozza 
preparata in settembre, quando 
paesi come Tricase, Gallipoli e 
Maglie erano stati decisamente 
bistrattati, molto cambia nel 
Piano definitivo. 

In particolare non vi saranno fu-
sioni proprio a Tricase,  Maglie 
e Gallipoli, dove tutto resterà 
così come è oggi, con gli istituti 
comprensivi che manterranno il 
loro status e le rispettive diri-
genze. 
 
La premessa è che il ricorso al 
TAR della Regione Puglia, la cui 
sentenza era attesa per febbraio 
prossimo, è già stato rigettato. 
La Corte ha ritenuto che, pur 
realizzandosi una interferenza 
con la competenza regionale 
concorrente nella materia della 
istruzione, siano prevalenti le 
competenze statali riguardanti 
l’ordinamento e l’organizza-
zione amministrativa dello 
Stato (venendo in rilievo perso-
nale statale), le norme generali 
sull’istruzione, il coordina-

mento della finanza pubblica. 
Del resto, la normativa statale 
non richiede alle regioni la chiu-
sura di plessi scolastici quale 
conseguenza della determina-
zione del contingente organico 
dei dirigenti scolastici. 
La Direzione generale dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale per la 
Puglia ha, quindi, trasmesso il 
parere di competenza sui piani 
provinciali, ad eccezione di 
quello della Provincia di Lecce, 
che non è stato mai trasmesso, 
né risulta approvato dal Consi-
glio provinciale.  
Alcuni degli enti coinvolti nel 
procedimento hanno trasmesso 
per le vie brevi, al di fuori del 
procedimento, ulteriori istanze, 
richieste e pareri, le quali sono 
state comunque inserite nel 
Piano e istruite. 

 

A TRICASE 
 

In un primo momento 
era stata stabilito l’ac-
corpamento tra gli 
Istituti comprensivi 

“Tricase – Via Apulia” e “G. Pa-
scoli”; con il piano definitivo si 
è invece deciso per il manteni-
mento dell’attuale assetto. 
 

A GALLIPOLI 
 

Annullata la fusione 
tra il “Sofia Stevens” 
ed il Polo 2 e confer-
mato lo stato dei fatti, 

visto anche che trattasi del Co-
mune che, nella provincia, ha la 
media più elevata di iscritti alle 
istituzioni scolastiche comunali. 
 

A MAGLIE  
 

Niente più fusione: la 
paventata unifica-
zione tra i compren-
sivi di via Manzoni ed 

il “Principe di Piemonte” non si 
farà più. 
 

A GALATINA 
 

Gli attuali tre Istituti 
diverranno due con 
l’accorpamento dei 
plessi di Collemeto 

(oggi Polo 2) al Polo 1 per un to-
tale di 979 alunni e la fusione 
del Polo 3 con ciò che resta del 
Polo 2 per un totale di 1.139 
alunni. 

 

A COPERTINO 
 
Conferma dell’attuale 
assetto a dispetto di 
un’ipotesi di riduzione 
di un istituto scola-

stico:  tutto resterà come prima. 
 

A NARDÒ  
 
Confermata la fusione 
nel Polo 1 di parte del-
l’I.c. “Ingusci” (per un 
totale di 1.339 alunni); 

il resto sarà incorporato al “Re-
nata Fonte” (1.200 alunni). 
 

AD ANDRANO  
 

Il Comune ha chiesto 
l’accorpamento con i 
punti di erogazione di 
Castro attualmente 

dell’I.c. di Minervino di Lecce 
con la modifica della denomina-
zione della scuola in “Istituto 
comprensivo dell’Unione dei Co-
muni di Andrano Spongano Diso 
Castro”. La Regione, per ora, 
conferma il vecchio assetto. 
 

A MINERVINO, CASTRO  
E SANTA CESAREA 

 
Saltato l’accorpa-
mento dei punti di 
erogazione ricadenti 
in Castro a quelli di 

Andrano, confermato l’assetto 
precedente in tutti i punti di 
erogazione.
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(RI)DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO
Istituti comprensivi. Ecco cosa cambia con il piano definitivo della Regione. A Tricase, Maglie 
e Gallipoli, penalizzate dalle ipotesi della bozza di settembre, confermato l’attuale assetto

https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/scuola-con-la-nuova-norma-si-avranno-meno-dirigenti-e-piu-accorpamenti/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/scuola-con-la-nuova-norma-si-avranno-meno-dirigenti-e-piu-accorpamenti/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/scuola-con-la-nuova-norma-si-avranno-meno-dirigenti-e-piu-accorpamenti/


Come già ampiamente 
anticipato da queste colonne 
cambia il Superbonus 
edilizio, che nel 2024 scende 

al 70% e al 65% nel 2025, ultimo anno in 
cui si potrà usufruire ancora 
dell’agevolazione. 
Il bonus, che sarà peraltro riservato 
unicamente ai condomini, dal primo 
gennaio scende dalla doppia versione 
del 110% e 90%, oggi in vigore, al 70%.  
 

LA SANATORIA  
 

Salva l’agevolazione al 110% 
anche per chi ha fatto lo 
sconto in fattura o la 
cessione del credito su tutti i 

lavori certificati entro dicembre 2023. 
I lavori, sulla base degli stati di 
avanzamento, non sono oggetto di 
recupero in caso di mancata ultimazione 
dell’intervento stesso, ancorché tale 
circostanza comporti il mancato 
soddisfacimento del requisito del 
miglioramento di due classi energetiche. 
 

FONDO POVERTÀ   
 
Per i redditi più bassi, con Isee 
sotto i 15mila euro e che 
abbiano raggiunto entro il 31 

dicembre di quest’anno il 60% dei lavori, 
il Fondo di povertà compenserà la 
differenza tra il 70% di agevolazione 
prevista dal primo gennaio e il 110%. 
Tutto questo, però, entro il 31 ottobre 
del prossimo anno. 
 

BONUS VILLETTE BYE BYE 
 
Dal primo gennaio stop 
Superbonus per le villette 
dal primo gennaio. Scaduta, 
infatti, la proroga 

dell’agevolazione che era riservata a 
quanti avessero effettuato almeno il 
30% dell’intervento complessivo al 30 
settembre 2022 
 

I NUMERI 
 
Secondo le cifre al 30 
novembre, 92.154 condomini 
hanno maturato un totale di 
investimenti ammessi a 

detrazione pari a 58,2 miliardi di euro.  

Il totale dei lavori realizzati è pari a 45,4 
miliardi di euro, che corrisponde al 78%. 
Questo sta a significare che manca 
ancora da realizzare il 22% dei lavori 
ammessi a detrazione, per un importo di 
12,8 miliardi di euro.  
Sempre sulla base dei dati Enea, il totale 
dei lavori realizzati ammessi a 
detrazione è pari al 92,9% per gli edifici 
unifamiliari e al 94,7% per le unità 
immobiliari funzionalmente 
indipendenti. 
 

LE NOVITÀ 
 
In base alle ultime norme 
approvate, lo Stato pagherà 
la differenza tra il 70% e il 

110%. Per i contribuenti che non hanno 
completato i lavori entro fine anno 
anche la possibilità di non restituire i 
benefici maturati a tale data. Salvi - 
dunque - tutti i lavori che sono stati 
certificati entro la fine del 2023. 
 

IL CREDITO DI IMPOSTA 
 
Dal primo gennaio si è 
passati al sistema del credito 
d’imposta che può essere 
richiesto sul 70% delle spese 

sostenute. In mancanza del doppio salto 
energetico si entra nel regime ordinario 
al 50%. 
 

SISMABONUS 
 

C’è anche una stretta sul 
Sismabonus. Vengono 
inserite verifiche più puntali 
per limitare l’agevolazione 

soltanto agli edifici effettivamente 
danneggiati da eventi sismici. 
 

BONUS BARRIERE 
 

Dal primo gennaio la 
cessione del credito è 
consentita per le parti 
comuni dei condomini con 

uso abitativo e alle persone fisiche con 
redditi inferiori a 15mila euro. Un limite 
che non si applica alle persone con 
disabilità. 
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QUEL CHE RESTA DEL SUPERBONUS
Decreto Legge. Approvato dal Consiglio dei ministri: il Superbonus edilizio al 70% nel 2024 
e al 65% nel 2025, ultimo anno in cui si potrà usufruire ancora dell’agevolazione



Dal primo gennaio 
non esistono più le 
agevolazioni fiscali 
per l’acquisto della 

prima casa per chi ha meno di 
36 anni e un ISEE sotto i 
40mila euro. 
Gli sgravi per gli under 36 
erano stati introdotti nel 
maggio del 2021 dal governo di 
Mario Draghi con il cosiddetto 
decreto “Sostegni bis”.  
Finanziò alcune misure con 
l’obiettivo di facilitare i giovani 
nell’acquisto della prima casa, 
soprattutto quelli con carriere 
precarie e discontinue che 
faticano ad avere la liquidità 
necessaria oppure a ottenere il 
mutuo dalle banche: oltre alle 
agevolazioni fiscali aveva 
introdotto anche una garanzia 
pubblica per far approvare più 
agevolmente il finanziamento 
necessario.  
Dunque, niente più esenzione 
dal pagamento di alcune 
imposte al momento 
dell’acquisto della prima casa: 
l’imposta di registro del 2 per 
cento sul valore catastale 
dell’immobile, di almeno mille 
euro, l’imposta ipotecaria e 
quella catastale, entrambe di 
50 euro. Il valore minimo di 
queste imposte è quindi di 
mille e 100 euro, ma aumenta a 
seconda del valore 
dell’immobile.  

Inoltre, se il venditore della 
casa era una società, l’IVA 
pagata dall’acquirente si 
trasformava in un credito di 
imposta, che poteva usare per 
ridurre per esempio le sue 
imposte sui redditi. 
Da quest’anno chi ha meno di 
36 anni e un reddito ISEE entro 
i 40mila euro dovrà tornare a 
pagare come tutti le imposte di 
registro, catastali e ipotecarie, 
e perderà diritto all’eventuale 
credito di imposta. 
Queste agevolazioni erano 
state particolarmente 
apprezzate perché 
consentivano di risparmiare 

anche qualche migliaio di euro 
in un momento in cui serve 
molta liquidità: oltre al prezzo 
della casa, bisogna provvedere 
anche al pagamento del notaio 
per gli atti di vendita e 
dell’agenzia immobiliare, se 
intervenuta nell’operazione. 
Si può arrivare anche a decine 
di migliaia di euro oltre il 
valore della casa, che possono 
essere di meno o di più a 
seconda del prezzo di vendita. 
Dalla fine del 2022, inoltre, 
l’aumento dei tassi di interesse 
da parte delle banche centrali 
per far abbassare l’inflazione 
ha fatto alzare di conseguenza 

anche i tassi applicati sui 
mutui dalle banche, rendendo 
ancora più oneroso l’acquisto 
di un immobile. 
Restano comunque in vigore le 
agevolazioni generali per 
l’acquisto della prima 
abitazione, che valgono per 
tutti a prescindere dall’età e 
dal reddito: riducono l’imposta 
di registro dal 9 al 2%. Dalla 
seconda casa in poi l’imposta è 
del 9%. 
Nel caso in cui a vendere sia 
una società ci sono alcune 
agevolazioni in caso di prima 
casa: l’IVA da pagare è ridotta 
al 4 per cento rispetto al 

normale 22 per cento, e le 
imposte di registro, ipotecarie 
e catastali sono in misura fissa 
di 200 euro l’una. 
Per ottenere qualsiasi 
agevolazione sull’acquisto 
della prima casa bisogna 
dimostrare generalmente che 
quella sarà l’abitazione 
principale: è sempre necessario 
trasferire entro 18 mesi la 
residenza nel comune in cui si 
trova l’immobile acquistato, 
così come non essere 
proprietari di un’altra casa 
all’interno dello stesso 
territorio.  
L’immobile acquistato deve poi 
essere di tipo residenziale. 
Dovrà dunque rientrare nelle 
categorie catastali A/2, A/3, 
A/4, A/5, A/6, A/7, A/11. Le 
agevolazioni non sono dovute 
in caso di ville, castelli, palazzi 
storici ed edifici definiti 
“signorili”: ossia quegli 
immobili che rientrano nelle 
categorie A/1, A/8 e A/9. 
Per chi ha meno di 36 anni e un 
indicatore ISEE entro i 40 mila 
euro resta ancora in vigore la 
garanzia pubblica per il mutuo. 
Per usufruirne bisogna 
soddisfare tutti i requisiti che 
servono per ottenere le 
generiche agevolazioni per la 
prima casa, e l’importo del 
mutuo non deve superare i 
250mila euro.

ilgallo.itEDILIZIA DAI COMUNI 913 - 26 gennaio 2024

PRIMA CASA, NIENTE PIÙ AGEVOLAZIONI
Per l’acquisto. Abolite le agevolazioni fiscali del decreto “Sostegni bis” introdotto  
da Mario Draghi nel 2021 a beneficio degli under 36 con ISEE sotto i 40mila euro 

Niente più esenzione dal 
pagamento di alcune 
imposte al momento 

dell’acquisto della prima 
casa: l’imposta di registro 
del 2% sul valore catastale 
dell’immobile, di almeno 

mille euro, l’imposta 
ipotecaria e quella catastale, 

entrambe di 50 euro.  
Il valore minimo di queste 
imposte è di 1.100 euro 

ma aumenta a seconda del 
valore dell’immobile



L’ultimo saluto a 
Roberta Bertacchi 
lo ha dato Ruffano, 
il paese di sua 

mamma.  
Nella chiesa di Santa Chiara, 
mercoledì 10 gennaio, si sono 
tenuti i funerali della ragazza 
trovata senza vita a Casarano 
nel giorno dell’Epifania.  
Il silenzio e il dolore, dopo 
lunghi e concitati giorni di 
indagini, voci, sospetti e fari 
puntati da tutta Italia. 
La storia di Roberta ha infatti 
popolato le pagine dei giornali 
ed i palinsesti dei canali tv di 
tutto il Paese.  
 
Il perché è da ricercarsi nelle 
ore seguenti il ritrovamento: la 
mattina di sabato 6 gennaio, 
oltre all’allerta meteo, a render 
nera la giornata per il Salento 
ci sono stati due decessi. 
Uno a Galatina, l’altro appunto 
a Casarano.  
 
Se il primo è stato subito 
catalogato come gesto estremo, 
sul secondo è stato necessario 
eseguire una serie di 
approfondimenti.  
Tra le ipotesi su cui la Procura 
ha voluto subito far luce, quella 
del femminicidio. In poche ore, 
il silenzio che circonda i suicidi 
è deflagrato in enorme eco: 
l’indomani, inviati da tutte le 
tv nazionali sono accorsi in 
Salento, a caccia di dettagli, 
immagini, dichiarazioni per 
quello che sembrava, a tutti gli 
effetti, l’ultimo caso da 
sminuzzare nel tritacarne dei 
fiorenti programmi di cronaca 
nera che, oltre alle nostre cene, 
adesso accompagnano anche i 
nostri pranzi. 
Intanto, gli inquirenti 
lavoravano ad una serie di 
elementi.  
In primis, quelli relativi al 
ritrovamento del corpo.  
Roberta è stata trovata senza 
vita sul balcone 
dell’appartamento dove viveva 
da poco, impiccata ad una 
sciarpa che rappresenterebbe il 
simbolo dell’amore col suo 
fidanzato: una sciarpa del 
Casarano Calcio, dono proprio 
del 35enne (ultrà rossoblù) con 
cui aveva una relazione. 
Le indagini hanno mosso i 
primi passi da qui: il ragazzo è 
stato ascoltato dagli inquirenti, 
poi è stata la volta di alcuni 
testimoni che, la sera prima 
della sua morte, lo avrebbero 
visto litigare con Roberta in un 
locale. 
Mentre si avvicinava il giorno 
dell’autopsia, sui social è stato 
diffuso un video deplorevole.  
Immagini che ritraevano il 
corpo di Roberta al momento 
del ritrovamento, girate 
probabilmente da un passante 
o da qualcuno della zona.  
 
Dopo le condanne al gesto, 

arrivate anche dal primo 
cittadino di Casarano 
Ottavio De Nuzzo, con l’inizio 
della nuova settimana è 
arrivato l’esito dell’autopsia: 
dal Vito Fazzi di Lecce sono 
giunte conferme circa il 
suicidio. 

La salma è tornata quindi dai 
familiari, mentre le indagini 
non si sono fermate: archiviata 
l’ipotesi omicidio, si continua 
ad indagare per istigazione al 
suicidio. 
 
Con l’annuncio dei funerali, 

infine, dopo le ombre gettate 
da qualcuno sul suo stato di 
salute e sull’assunzione di 
farmaci, ha preso forma un velo 
di umanità: sui social si sono 
susseguiti messaggi di 
cordoglio e sono arrivate anche 
le prime parole d’affetto.  

Amici, conoscenti, colleghi: 
quelle relazioni che Roberta 
aveva costruito di recente, 
dopo il suo arrivo in Salento. 
Lei, infatti, era nata e 
cresciuta nel Milanese.  
 
Poi il ritorno nella terra 
d’origine della madre e del 
marito della madre (con cui è 
cresciuta come fosse il padre 
biologico). Poco tempo fa, 
dunque, il trasferimento da 
Ruffano a Casarano.  
Qui, oltre all’amore, aveva 
trovato lavoro per un’azienda 
di calzature. 
Roberta ora non c’è più.  
 
L’unica piena certezza sulla sua 
scomparsa resta forse nelle 
parole del sindaco di Ruffano, 
Antonio Cavallo: «Quando 
una giovane vita si spezza in 
questo modo, un pezzo di 
responsabilità è di tutti noi». 

Lorenzo Zito
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ROBERTA, TANTE DOMANDE IN SOSPESO
Il caso. I riflettori di tutta Italia sulla morte della 26enne a Casarano.  
Dall’ipotesi femminicidio alla conferma del suicidio, ma si indaga ancora

Quando una  
giovane vita  
si spezza in  

questo modo,  
un pezzo di  

responsabilità  
è di tutti noi

Amianto a Matino, 
15mila euro per 
lo smaltimento

Il Comune di Matino 
potrà contare su un 
contributo regionale 
per la tutela del ter-

ritorio e garantire la sicurezza 
ambientale dei propri cittadini. 
Con determinazione della Re-
gione Puglia Dipartimento am-
biente, paesaggio e qualità 
urbana, infatti, l’Amministra-
zione comunale guidata dal sin-
daco Giorgio Salvatore Toma 
è risultata beneficiaria di un 
contributo di 15mila euro, fina-
lizzato ad agevolare la rimo-
zione, in via definitiva, di 
manufatti in amianto e/o conte-
nenti amianto presenti in fab-
bricati ed immobili di proprietà 
privata. 
Il provvedimento scaturisce a 
seguito della partecipazione 
all’avviso pubblico regionale per 
la concessione di contributi ai 
Comuni da impiegare l’elimina-
zione dei pericoli derivanti dalla 
presenza di amianto in strutture 
e costruzioni private. 
«La salvaguardia e la tutela del-
l’ambiente», dichiara l’assessore 
Emanuele Coronese con de-
lega alla sicurezza ambientale e 
igiene urbana, «rappresentano 
una priorità nella nostra azione 
amministrativa sia con l’impiego 
diretto delle risorse sia con quelle 
che siamo in grado di intercettare. 
Sappiamo quanto sia oneroso per 
le famiglie, oggi, attivarsi per la 
soluzione di questa problematica. 
Il contributo affidatoci dalla Re-
gione ci consentirà di continuare 
il nostro percorso di eliminazione 
dal territorio di residui contenenti 
amianto, consentendo ai cittadini 
un abbattimento degli alti costi di 
rimozione e smaltimento».



Il plurisecolare bosco di 
Collepasso in preda a 
degrado ed incuria? 
 

Solleva la questione con una nota la 
consigliera comunale M5S Eliana 
Vantaggiato: «Collepasso rischia di 
perdere il suo prezioso bosco plurisecolare 
a causa dell’evidente degrado e all’incuria 
che ho potuto constatare e documentare 
di persona, a seguito di un sopralluogo 
effettuato nei giorni scorsi, unitamente al 
vicepresidente del Consiglio regionale, 
nonché agronomo, Cristian Casili, nella 
pressoché indifferenza della sindaca 
Manta e della sua giunta».  
Vantaggiato annuncia che «ho preso 
l’impegno di depositare a breve 
un’interrogazione per meglio 
comprendere che tipo di azioni sono state 
intraprese o si intendono avviare per 
porre rimedio al grave e pericoloso 
abbandono in cui versa il bosco della 
nostra città, uno dei più belli dell’intera 
provincia, e la sindaca, per tutta risposta, 
con un post su Facebook, piuttosto che nei 
luoghi deputati a rendere conto 
dell’operato proprio e della sua 
amministrazione, non trova meglio da 
fare che attaccare la mia persona e la mia 
azione politica, lanciando accuse 
infamanti sul mio conto».  
 
«Il nostro», continua la consigliera 
pentastellata, «è un tentativo di offrire un 
fattivo contributo teso a salvare 
un’importante area verde, oggi 
abbandonata al degrado, come gli stessi 
cittadini e le associazioni ambientaliste 
hanno più volte denunciato».  
«Lo stato dei luoghi testimonia, altresì, 
l’esistenza di seri pericoli per la pubblica 
incolumità ed è di questo», conclude  
Eliana Vantaggiato, «che la sindaca 
Manta dovrebbe preoccuparsi e non da 
quali banchi rivolgo, nell’esercizio delle 
mie funzioni di rappresentante dei 
cittadini, le mie richieste di chiarimenti, 
considerato che sono un’eletta del 
MoVimento 5 Stelle e come tale porto 
avanti le battaglie politiche che riteniamo 
giuste, guardando ai principi e ai valori 
che da sempre ispirano la mia forza 
politica, senza infingimenti di sorta».  
 
Sulla vicenda è intervenuto anche il 
Coordinatore provinciale M5S e già 
senatore, Iunio Valerio Romano: 
«Massima stima e piena fiducia 
nell’operato della nostra consigliera 
Eliana Vantaggiato, sempre attenta e 
sensibile alle problematiche del 
territorio».

Il post su Facebook della 
prima cittadina di Collepasso 
Laura Manta, a cui la 
consigliera Eliana 

Vantaggiato faceva riferimento, era 
arrivato subito dopo il sopralluogo 
effettuato dalla consigliera del 
MoVimento 5 Stelle presso il Bosco di 
Collepasso. 
 
«Sebbene le prossime elezioni 
amministrative si terranno solo nel 2026», 
si legge sul profilo di Laura Manta, «a 
Collepasso sono già iniziate le grandi 
manovre con il maldestro tentativo della 
consigliera Vantaggiato di proporsi come 
autonominata leader del centrodestra». 

La prima cittadina non le manda certo a 
dire: «L’occasione per iniziare a misurarsi 
con l’elettorato è il pretestuoso (e tardivo) 
interesse verso il Parco Bosco. Prima la 
passeggiata tra i viali in favore di 
fotografia per un articolo come al solito 
benevolo nei suoi confronti e offensivo nei 
miei su infocollepasso (certo nel tentativo 
di recuperare una maggiore visibilità 
ultimamente alquanto appannata) e poi il 
post sulla propria bacheca dove ha 
taggato anche tutti quelli che un tempo 
erano i suoi vituperati avversari, alcuni dei 
quali ancor oggi nemici giurati dei cinque 
stelle... («ma si sa che ora gli originari 
principi e ideali politici per qualcuno non 
sono più una priorità!)». 

La sindaca ci tiene a puntualizzare che 
«la verità invece è che per la prima volta il 
Parco Bosco è al centro di una grande 
attenzione da parte di questa 
amministrazione e ciò ovviamente per 
l’opposizione è un problema.  
Prova ne è il rifacimento del muro di cinta, 
l’accreditamento regionale come Bosco 
Didattico che ha comportato l’esame di 
tutte le sue caratteristiche di flora e fauna, 
il finanziamento legato a sport nei parchi, 
il rifacimento di tutto l’impianto di 
illuminazione ecc.» . 
 
Laura Manta, poi, torna all’attacco: «Se 
la consigliera Vantaggiato si fosse presa la 
briga di chiedere a questo Sindaco o agli 
uffici competenti, prima del tour 
fotografico, cosa si stava facendo per il 
bosco e per la sua cura, probabilmente 
non avrebbe fatto il solito buco nell’acqua. 
Sono mesi che il nostro bosco è interessato 
da varie attività e tante sono le foto sui 
social con le scolaresche e con i gruppi 
fitness che attestano la cura, la pulizia e 
l’attenzione che prestiamo al nostro 
parco». 
 
Altra puntualizzazione della prima 
cittadina: «Per la prima volta abbiamo 
dato incarico ad un tecnico altamente 
specializzato per la redazione del «Piano 
Forestale di indirizzo territoriale»(PFIT) e 
del «Piano di Gestione Forestale» ( PGF) 
anche e soprattutto al fine di gestire in 
modo appropriato, senza inutili 
allarmismi e senza proclami social, il 
diffuso disseccamento dei lecci che sta 
interessando tutta la nostra provincia e 
non solo Collepasso. Rassicuro dunque i 
cittadini circa l’interessamento e la cura 
che come amministrazione abbiamo nei 
confronti del parco Bosco». 
 
In chiusura Laura Manta torna sulla 
polemica con Eliana Vantaggiato ed il 
MoVimento 5 Stelle: «E poi, fare le foto 
dopo una giornata interessata dall’allerta 
meteo per forti raffiche di vento, che 
chiaramente ha fatto cadere giù tante 
foglie lungo i viali, non attesta certo 
l’effettiva realtà dello stato dei luoghi... 
Ma se per l’opposizione questo è l’unico 
modo per darsi un po’ di visibilità che 
facciano pure. Noi continuiamo e 
continueremo a lavorare per il paese così 
come stiamo facendo ininterrottamente da 
due anni». 

Giuseppe Cerfeda
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COLLEPASSO, CHE LITE PER IL BOSCO!
Degrado ed incuria?  La consigliera di opposizione M5S Eliana Vantaggiato: «Pericoli per la  
pubblica incolumità». La sindaca Laura Manta: «Già iniziate le grandi manovre in vista del 2026»

La sindaca: «Evidentemente loro sono già in campagna elettorale»

Eliana  
Vantaggiato

Laura 
Manta

Sulla vicenda è intervenuto 
anche Salvatore Colazzo, 
presidente del Gruppo 
Trekking Collepasso: «Il 

bosco di querce autoctone di Collepasso 
versa in uno stato di grave sofferenza con 
molte piante oramai segnate da un 
avanzato processo di essiccamento che 
lascia poco sperare sul loro destino.  Le 
cose, però», precisa Colazzo, «sono più 
complesse di quello che può sembrare e 
un minimo di onestà intellettuale non 
può non farci considerare che il 
disseccamento delle querce è un 
problema che riguarda tutto il Salento, 
basti pensare al clamore che sta 
suscitando il disseccamento delle 
Vallonee nel boschetto di Tricase».  
Ancora non è stato individuato con 
certezza il patogeno (o i patogeni) che 
sta causando danni, ma a Collepasso la 
situazione sarebbe gravata anche da 
altri problemi: «Mi riferisco a tutto quel 
reticolo di funi, passerelle e tiranti 
d’acciaio che imbracano molti dei nostri 
alberi creando ulteriori sofferenze. Di 
questo problema dobbiamo ringraziare le 
precedenti amministrazioni».  
Un ultimo ma non meno significativo 
problema riguarda «la forte 
illuminazione notturna istallata nei viali 
interni del bosco; questa un’iniziativa 
presa dall’attuale amministrazione.  
Anche questo crea sofferenza alle piante 
perché nella notte respirano ed hanno 
bisogno, se possibile, di stare al buio; 
mentre di giorno necessitano della luce 
per poter effettuare la fotosintesi».  

Altri problemi sono i giochi per ragazzi 
in stato d’abbandono, il degrado degli 
edifici interni nati come bagni e, forse, 
quelolo più grave di tutti è l’eccessiva 
cementificazione interna con tutti quei 
viali e piazzali in mattoni cementizi di 
cui si potrebbe fare sicuramente a 
meno. E allora, che fare?  «Penso che 
tali problematiche vadano affrontate in 
modo pragmatico e costruttivo, con toni 
più pacati, sia da chi amministra che da 
chi fa opposizione, impegnando le 
energie per la risoluzione dei problemi e 
non complicandoli con reciproche accuse 
e offese».  
L’associazione che da anni opera nel 
territorio su tematiche ambientali, 
cerca da tempo di sensibilizzare chi di 
dovere su questi problemi, «purtroppo 
non sempre riuscendoci. Nel caso del 
bosco, l’associazione è in contatto con 
l’Università di Lecce per portare e 
ascoltare, qui a Collepasso, la voce di 
autorevoli studiosi della flora salentina, 
almeno per poter cominciare a 
inquadrare i problemi e capire cosa fare 
per proteggere in modo adeguato il 
nostro importante sito ambientale».  
«Sarei felice se associazioni di cittadini, 
tecnici del paese, consiglieri di 
maggioranza e opposizione», conclude 
Salvatore Colazzo, «tutti insieme 
trovassimo il modo di incontrarci e 
pianificare degli incontri con gli esperti 
dell’Università di Lecce. Questa sarebbe, 
sicuramente, una prima buona notizia 
per il bosco di Collepasso». 

Gruppo Trekking Collepasso:  
«Basta liti, uniamo le forze»
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Ariete
L’anno inizia con un’elevata temperatura erotica e se 

provi a metterci un pizzico di trasgressione la cosa si 

farà ancora più eccitante. Venere entra nel segno ad 

aprile, poi a maggio Marte le dà il cambio: sentimenti e 

desiderio si inseguono in una primavera decisamente 

vivace e movimentata. Ad inizio luglio il cuore ridiventa 

protagonista e stabilisce quali strade seguire senza 

consultarti. Non aver paura a lasciargli il timone e non 

preoccuparti delle conseguenze. Con l’arrivo dell’estate 

qualcosa cambierà: improvvisamente ti sentirai libero di 

interpretare a modo tuo gli eventi, ci sarà la necessità di 

scompigliare un po’ i giochi e modificarne le regole per 

adattarle alla tua visione. Se sei un romantico, il mese 

giusto per te è settembre. Poi a metà ottobre il fuoco 

della passione divamperà e non ti mollerà fin dopo il 

seguente Capodanno!

Bilancia
Dal 21 gennaio Plutone sarà tuo alleato e la tua visione 

dell’amore si infiammerà di tonalità accese che hanno 

l’intensità della passione. Di fronte all’imperioso 

emergere del desiderio, la tua romantica delicatezza 

potrebbe passare in secondo piano. Alleanza di Plutone e 

Giove a partire da fine maggio, quando alla passione si 

unirà un atteggiamento gioioso improntato alla fiducia. 

Stimolante il periodo tra metà febbraio e metà marzo, nel 

quale Venere si congiunge con Plutone che ne 

incrementa l’intensità. Per te un momento propizio agli 

incontri è anche il mese di aprile, così come i giorni 

compresi tra fine maggio e metà giugno. Poi tra fine 

agosto e fine settembre, quando il pianeta sarà nel tuo 

segno, i benefici saranno ancora più tangibili. L’anno lo 

chiudi in bellezza con Venere, che ti sarà amica dal 7 

dicembre in poi.

Scorpione
Grazie alla collaborazione di Giove, da qui a fine maggio 

tutto procederà per il meglio. Perfino Saturno, l’astro 

più temuto, quest’anno è tuo amico e ti consente di dare 

stabilità alla relazione. Questo però solo a una 

condizione: liberarti da alcuni ingredienti superflui e da 

una serie di timori che ti frenano e non corrispondono a 

una verità profonda. Puoi ancora contare sulla 

collaborazione di Nettuno, che inserisce un pizzico di 

romanticismo e induce a creare un rapporto quasi 

simbiotico. Giove poi ti aiuta a relativizzare e a dare la 

precedenza all’allegria. Venere invece si rivelerà preziosa 

in amore da metà marzo a inizio aprile, poi di nuovo tra 

fine aprile e fine maggio. Tornerà in tuo soccorso tra 

metà giugno e metà luglio, ma ricorda che il suo 

contributo più impagabile te lo darà quando si troverà nel 

tuo segno, da fine settembre a metà ottobre.

Acquario
Plutone nel segno accresce il magnetismo, ti scopri più 

attrattivo e avrai la piacevole sorpresa di ricevere 

manifestazioni di interesse che rendono palpabile il tuo 

fascino. Poi da fine maggio la tua capacità di coinvolgere 

gioiosamente la persona che ami e desideri ti conferisce 

una carica supplementare di vitalità, che ti rende 

irresistibile. Emerge un buonumore contagioso, il 

desiderio di divertirti ti porta a favorire le modalità più 

piacevoli. Tante le ragioni per far festa, ma col tuo stato 

d’animo sarai pronto a festeggiare anche senza motivo. 

Venere è nel tuo segno da metà febbraio a metà marzo, 

poi sarà nuovamente tua alleata da fine maggio a metà 

giugno, da metà luglio a inizio agosto e ancora a 

settembre. Infine l’anno termine in bellezza con Venere 

che torna nel tuo segno da inizio dicembre fino a dopo 

Capodanno.

Toro
La nuova posizione di Plutone inserisce nella tua vita a 

partire dal 21 gennaio un seme di erotismo che, 

germogliando nelle settimane e nei mesi seguenti, 

contribuirà a renderti più sexy e fascinoso. Con una 

parentesi che va dal 2 settembre al 18 novembre, nel suo 

incalzare costante ti lancerà una sfida sensuale a cui è 

impossibile resistere. Sei pronto a raccoglierla, pronto a 

mettere a frutto questo tuo potenziale? Venere ti è 

favorevole da fine gennaio a metà febbraio e poi 

soprattutto dal 29 aprile al 22 maggio, quando 

sommandosi all’euforia di Giove ti consentirà di avere 

dalla tua anche la fortuna. La ritroverai tua alleata da 

inizio a fine agosto, poi nuovamente tra fine settembre e 

metà ottobre, infine da metà novembre a inizio dicembre. 

La sensualità è un tuo strumento prezioso, quest’anno 

avrà molto da darti, quindi non aver paura di adoperarla.

Gemelli
Dal 21 gennaio Plutone inserisce una dose di erotismo 

nelle tue vene, spontaneamente saprai come ravvivare il 

desiderio o conquistare una persona. Il 25 maggio entra 

Giove nel tuo segno e cambia radicalmente il tuo 

atteggiamento nei confronti della vita. Inizi l’anno con 

Venere favorevole, fortunato negli incontri e disponibile 

con il partner. Tra metà febbraio e metà marzo Venere ti 

guarda con simpatia e da fine maggio a metà giugno 

sarà tua ospite e arriverà nel segno insieme a Giove, che 

metterà a tua disposizione la fortuna ed sarà pronto a 

soddisfare ogni tuo capriccio. Ritroverai poi Venere 

favorevole da fine agosto a fine settembre, e di nuovo tra 

metà ottobre e metà novembre sarà particolarmente 

propizia agli incontri. La tua proverbiale leggerezza ti 

aiuta a creare relazioni gioiose, quindi difficilmente avrai 

modo di annoiarti.

L’oroscopo L’oroscopo 

2024
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Pesci
Saturno nel segno ti rende più consapevole dei tuoi 

punti deboli, inducendoti a fare qualcosa per andare oltre 

il timore della solitudine e a dare basi solide alle 

relazioni. Grazie al processo di crescita che stai 

attraversando ora, sei più esigente e procedi alla ricerca 

di una maggiore profondità, che Nettuno arricchisce con 

sentimenti che vanno intensificandosi. Venere sarà nel 

tuo segno da metà marzo a inizio aprile e metterà a tua 

disposizione tutte le sue arti, favorendo gli incontri e 

consolidando le radici dell’amore nella tua vita. Potrai 

contare nuovamente sul suo prezioso ed efficace aiuto tra 

metà giugno e metà luglio, poi ancora tra fine settembre 

e metà ottobre, quindi fanne buon uso. Ma forse il mese 

di agosto sarà quello più promettente, quando Venere nel 

settore legato al partner ti aiuterà a creare finalmente la 

sintonia che desideri.

Sagittario
Sei privilegiato e inizi l’anno ospitando Venere, che 

resterà con te per quasi tutto gennaio rendendo i 

sentimenti protagonisti. Venere sarà nuovamente tua 

complice ad aprile e a luglio, poi tra metà ottobre e metà 

novembre è di nuovo nel tuo segno. Probabilmente però 

il momento più piacevole sarà tra fine maggio e metà 

giugno, quando l’astro andrà a braccetto con Giove. Con 

l’ingresso di questo pianeta nei Gemelli il 25 maggio 

diventi infatti più disponibile e di buonumore, fortuna e 

socialità favoriscono la tua allegria. Da quel momento 

Giove sarà il tuo maestro di cerimonie per un anno 

intero, dodici mesi nel corso dei quali avrai modo di dare 

all’amore un ruolo di primo piano nella tua vita. 

Gioioso, allegro e a tratti entusiasta, sentirai scorrere in 

te quell’energia positiva che consente di affrontare le 

situazioni in maniera vincente.

Capricorno
Fino a fine maggio, con Giove favorevole, la fortuna ti 

assiste in amore. Già da Capodanno le cose vanno in 

maniera gioiosa e spedita grazie a piccoli eventi che ti 

consentono di recuperare fiducia nella tua capacità di 

seduzione. Venere è nel tuo segno da fine gennaio a metà 

febbraio, goditi il suo caldo abbraccio e l’affetto che 

inserisce nelle tue giornate. Ti sarà poi nuovamente 

amica a maggio e ad agosto. Quindi da metà novembre a 

inizio dicembre torna nel tuo segno e favorisce quasi 

ogni tuo desiderio. Un po’ di cautela sarà utile invece tra 

settembre e ottobre, con Marte in opposizione e Plutone 

che ridiventa tuo ospite potresti lasciarti andare a un 

atteggiamento polemico o propenso ai litigi. Ma la cosa 

principale è l’uscita di Plutone dal segno, libero da tante 

domande inutili potrai finalmente guardarti attorno con 

leggerezza.

Cancro
Plutone finisce l’opposizione dal 21 gennaio, si attenua 

quindi il potenziale passionale e le relazioni diventano 

meno tormentate. Fatta salva la breve parentesi tra 

inizio settembre e metà novembre in cui sarà di ritorno, 

nel 2024 la tua vita affettiva sarà nettamente più serena 

e piacevole. Troverai senz’altro favorevole il periodo tra 

fine gennaio e metà febbraio, che ti consentirà di gioire 

dell’affetto e della passione, senza scivolare in 

complicazioni tumultuose. Venere positiva da metà marzo 

a inizio aprile ti renderà più incline a una visione 

romantica e idilliaca della vita. Il pianeta transiterà nel 

tuo segno da metà giugno a metà luglio, creando una 

connessione diretta con i palpiti del tuo cuore, a cui ti 

conviene affidare il volante. Ma non finisce qui, perché 

sarà ancora una volta tuo alleato da fine settembre a 

metà ottobre e anche da metà novembre a inizio dicembre.

Leone
Plutone potrebbe cambiare gli equilibri della tua vita 

affettiva, il suo ingresso in Acquario il 21 gennaio mette 

in gioco un’energia passionale sulla quale è difficile 

avere il controllo. Col suo passo lento per ora tocca 

soprattutto la prima decade, ma il clima si trasforma. 

Inizi l’anno con Venere favorevole per quasi tutto 

gennaio, che saprà regalarti bei momenti romantici e ti 

farà scoprire nuove possibilità. Quindi tornerà a 

interessarsi a te tra metà febbraio e metà marzo, 

accompagnata da Marte che può indurre comportamenti 

più passionali e magari scombussolarti anche un po’ la 

vita. Aprile è favorevole e divertente, ma tu 

probabilmente aspetterai che Venere entri nel tuo segno 

per piegarla ai tuoi desideri e questo succederà tra metà 

luglio e inizio agosto. Poi a metà ottobre godrai invece 

nuovamente dei suoi favori per circa un mese.

Vergine
Sei più propenso a renderti disponibile ai piaceri 

dell’amore nei primi cinque mesi dell’anno, con Giove 

favorevole che crea le condizioni. Ma fai tesoro anche di 

Saturno, che ti rende più esigente e ti permette di fare 

delle scremature e andare dritto a ciò che è essenziale. 

Fino a metà febbraio le vele gonfie di vento favoriscono i 

tuoi sogni d’amore. Anche tra metà marzo e inizio aprile 

i pianeti ti consentono di fare incontri, nel caso in cui tu 

sia alla ricerca di un partner, o di consolidare e rendere 

più intensa la relazione. Venere ti sorride poi tra fine 

maggio e metà giugno ma il momento più intenso è ad 

agosto, quando sarà tua ospite. Da metà novembre a 

inizio dicembre sarà di nuovo propensa a dispensarti i 

suoi favori, quindi approfittane. Tra settembre e metà 

novembre potrebbe poi essere il momento giusto per 

rivedere decisioni troppo drastiche.

dell’amoredell’amore



ilgallo.it 13 - 26 gennaio 202414 AMBIENTE DAI COMUNI

La segnalazione arriva dalla zona dello sta-
dio comunale di via Olimpica a Tricase. 
Alcuni residenti si dicono esasperati a 
causa del comportamento scorretto di 

qualcuno (o di taluni), solito inzozzare l’ambiente get-
tando rifiuti di ogni sorta tra i cespugli della zona. 
Rifiuti che, nascosti dalla vegetazione, spesso restano 
dove sono stati abbandonati per lungo tempo, emet-
tendo anche cattivo odore. 
Per questo alcuni residenti chiedono vengano dece-
spugliate tutte le siepi intorno allo stadio.  
Perché,  favorito dalla scarsa illuminazione, qualche 
sconsiderato, specie nei fine settimana, qualche volta 
nell’indifferenza dei passanti, continua a gettare ri-
fiuti di ogni genere proprio accanto alla fermata degli 
autobus. 
Laddove, cioè, il comune ha provveduto a installare, al-
l’uscita della scuola, le panchine per la fermata dei ra-
gazzi. 
Ciò avverrebbe «sotto gli occhi di tutti, all’ingresso di un 
centro sportivo dove ogni giorno molti ragazzi vanno a 
correre o praticare altre attività».  
I residenti si augurano che «la situazione venga presa 
in carica dai diretti interessati per porre fine ad un vero e 
proprio degrado urbano».  

TRICASE: GLI ZOZZONI DI VIA OLIMPICA
Degrado urbano.  Residenti esasperati: nell’indifferenza generale abbandonati  
rifiuti di ogni sorta tra i cespugli della zona dello stadio comunale

Ricordate la notizia 
dello scorso aprile, 
una delle più 
recondite mai 

battute dalla nostra Redazione? 
Parliamo della rompighiaccio 
Laura Bassi, la nave a bordo 
della quale viaggiava Antonio 
D’Aversa, salentino originario 
del Capo di Leuca, componente 
dell’equipe dell’ENEA 
(l’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico 
sostenibile) con responsabilità 
logistiche. Ebbene il nostro 
conterraneo ci riporta tra i 
ghiacci del polo sud, da dove 
segue le sorti del Salento dalle 
colonne de Il Gallo. Prima di 
partire per una nuova missione, 
ha inviato infatti un caloroso 
pensiero alla nostra Redazione: 
una cartolina con un saluto che 
non possiamo che girare a tutti 
i nostri lettori. 
La missiva arriva dal Grande 
Antartide. I timbri sono quelli 
della Nuova Zelanda: è da qui, 
dal porto di Lyttelton (a circa 
16mila chilometri da noi), 
che in queste ore è partita la 
nuova missione del Programma 
Nazionale di Ricerche in 
Antartide.  
Un’operazione in cui la Laura 
Bassi supporterà le attività di 
ricerca legate a tre diversi 
progetti di studio, 
circumnavigando il Mare di 
Ross per poi tornare in Nuova 
Zelanda a marzo, dopo 60 
giorni. 

Con Antonio D’Aversa, altri 38 
ricercatori e 23 componenti 
l’equipaggio. Sarà interessato 
dalle ricerche uno specchio di 
acqua marina libero dai ghiacci 
e circondato dalla banchisa, per 
un focus biologico chimico e 
fisico delle principali masse 
d’acqua del Mare di Ross. 
La campagna oceanografica è 
finanziata dal Ministero 
dell’Università e ricerca 
nell’ambito del programma 
gestito dal Cnr per il 
coordinamento scientifico, 
dall’Enea per la pianificazione e 
la logistica delle basi 
antartiche, e dall’Istituto 
nazionale di oceanografia e di 
geofisica sperimentale per la 
gestione della rompighiaccio 
Laura Bassi. Un anno fa, la 
spedizione del 2023 lasciò una 
traccia salentina tra i ghiacci 
a sud del mondo. La Laura Bassi 
percorse più di 12 mila miglia 
per 40 giorni di navigazione e, 
prima di far rientro a casa, i 
membri dell’equipaggio 
costruirono dei cartelli in legno 
indicanti la distanza dal punto 
di provenienza di ciascuno.  
Tra questi, campeggia il nome 
di Tricase, paese nel cuore di 
D’Aversa che, seppur nato a 
Crescentino, in provincia di 
Vercelli, ha nel sangue  il Tacco 
d’Italia: figlio di un tricasino, 
torna spesso nel Capo di Leuca. 
La distanza tra Vercelli e Lecce, 
per lui, avrà tutt’altra 
proporzione… 

Lor.Z.

Cartoline dal Polo sud 
Tricase torna tra i ghiacci. Il saluto di 
Antonio D’Aversa che, in partenza per 
una nuova missione, segue le sorti 
del Salento dalle nostre colonne



Abbiamo parlato 
sullo scorso nu-
mero, l’ultimo del 
2023, degli sviluppi 

riguardanti la nuova strada che 
costeggerà il parco cittadino 
di Tricase, anche con un’inter-
vista al sindaco Antonio De 
Donno che potete rileggere su 
www.ilgallo.it. 
Una strada, tra via Vittorio 
Emanuele II e corso Apulia, da 
realizzarsi in quattro parti. 
Stralci che corrispondono ad 
altrettanti finanziamenti che 
chiamano in causa quanti con-
tribuiranno a stenderla. Eb-
bene, un pezzo sarà a carico di 
Eurospin, un altro a carico del 
Comune, un terzo è legato ad 
una lottizzazione privata og-
getto in queste settimane di 
compravendita (potrebbe sor-
gervi una nuova area residen-
ziale) ed un ultimo tratto sarà 
a spese ripartite parimenti tra 
Comune di Tricase e Madi Im-
mobiliare, l’impresa che ha 
realizzato il complesso abita-
tivo già esistente sul posto 
sponda scuole. 
Torniamo oggi sull’argomento 
per due importanti elementi da 
segnalare. 
Il primo riguarda il nome della 
strada. Su nostra sollecita-
zione, il sindaco De Donno 
aveva ammesso che l’ammini-
strazione non ha ancora lavo-
rato a questo aspetto.  
Esiste però un documento che 

già riporta il nome dell’opera 
che verrà realizzata. 
Si tratta di una delibera del Co-
mune di Tricase (la n. 96 del 4 
aprile 2017) con cui la giunta 
comunale, all’epoca guidata 
dal sindaco Antonio Coppola, 
assunse l’impegno di denomi-
nare “le strade interne al com-
prensorio edilizio alla 
memoria dei defunti Andrea 
e Giovanni Bentivoglio”. 
A fronte di una donazione 
della famiglia Bentivoglio di 
un’area di circa 5mila metri 
quadri da utilizzare per la rea-
lizzazione del parco cittadino, 
il Comune di Tricase si impe-
gnò ad intestare le strade che 
vi sarebbero sorte a ridosso 
così come sopra indicato, se-
condo quella che nel diritto 
viene definita una cessione 
modale. 
Strade che sono prossime ad 
essere tracciate. Il primo dei 

quattro pezzi sarà quello (per 
metà) a carico di Madi Immo-
biliare: la pratica edilizia pre-
sentata in questi giorni ha 
ottenuto il nullaosta degli uf-
fici comunali preposti.  
Le “opere di urbanizzazione 
primarie a servizio del com-
parto di lottizzazione della 
zona Lama-primo stralcio” 
possono essere avviate. 
I lavori, come indicato dal per-
messo a costruire, devono par-
tire entro 12 mesi.  Ma 
prenderanno il via sicuramente 
a stretto giro: il primo tratto 
della nuova strada, pur termi-
nando per ora nell’erba in at-
tesa dei successivi stralci, è già 
di per sé strategico per quanti 
alloggiano nel complesso resi-
denziale “On park” di recente 
costruzione, quello racchiuso 
proprio dalle vie Pirandello e 
Bentivoglio e dal parco stesso. 

Lorenzo Zito
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UN NOME, ANZI DUE, PER LA VIA DEL PARCO 
Tricase.  Mentre arriva l’ok ai lavori per il primo stralcio, in Redazione  
giunge una precisazione: le strade saranno intestate ai defunti Bentivoglio

Specchia  
in festa per  
i 100 anni  
di Nonno  
Pasquale

Pasquale Villani è 
nato a Specchia il 7 
gennaio del 1924. 
Alla festa hanno preso 

parte; la sindaca Anna Laura 
Remigi, in rappresentanza del-
l’amministrazione comunale, 
omaggiandolo con una bella torta, 
il parroco, la famiglia, i vicini e gli 
amici.  
Pasquale è il terzo di 7 figli ed in-
sieme al fratello Palmiro sono gli 
unici ancora in vita.  
I due hanno un bellissimo rap-
porto e si incontrano ogni giorno. 
Pasquale  lavorava il tabacco vi-
cino Ginosa, nel Tarantino, dove 
ha incontrato la sua Ninetta con 
cui si è sposato dopo la classica 
fuitina (il 30 ottobre prossimo fe-
steggeranno le nozze di dia-
mante, 75 anni di matrimonio!).  
Dopo le nozze i due sono emigrati 
in Svizzera. 
Risparmiato per costruire la loro 
casa, sono rientrati in Italia e 

hanno messo al mondo 4 figli 
(Franco, Enzo, Marisa e Mar-
cello).  
Pasquale si è messo in società con 
uno dei fratelli (Rocco), aprendo 
un negozio di abiti da sposa e da 
cerimonia. Successivamente ha 
aperto un autosalone e, infine, ha 
gestito con la moglie una sartoria 
di intimo.  
I suoi interessi erano la caccia, la 
pesca e la politica locale e nazio-
nale (lui, militante comunista).  
Trascorreva i pomeriggi a chiac-
chierare in piazza con gli amici e 
a giocare a carte nei bar.  
Purtroppo poi è giunta la cecità e 
molte cose sono cambiate. 
«È stato un grande lavoratore, 
padre premuroso e attento, nonno 
meraviglioso», ci tengono a sotto-
lineare in famiglia.  
Durante la festa ha più volte can-
tato (anche con la sindaca Re-
migi), «Bandiera rossa», la sua 
canzone del cuore. 

http://www.ilgallo.it
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Forni crematori. Caprarica di Lecce 
alza le palizzate. Proteste e raccolta 
firme. Il sindaco Paolo Greco: 
«Saremmo paese più piccolo d’Italia 
con un forno crematorio». 
Costo dell’acqua. Tegola per gli 
agricoltori con stangata in arrivo. Il 
sindaco di Ruffano Antonio Cavallo: 
«Mazzata definitiva»

numero 1 - 13/26 gennaio

Scappato dagli orrori. Sharutz, 
ospite in redazione racconta la sua 
Odissea per mettersi in salvo dagli 
orrori della Repubblica islamica 
No alle trivelle. L’assessore 
regionale Anna Grazia Maraschio: 
«Scelta senza senso. Altissimo il 
rischio di danneggiare gli ecosistemi 
marini e il nostro sistema turistico»

numero 2 - 28 gen/10 feb

Antonio De Donno. Il sindaco di 
Tricase, ospite in redazione, illustra 
progetti ed obiettivi: «Rifaremo 
piazze e vie del centro storico». 
Maglie, lo sfogo. «Non toglietemi il 
reddito di cittadinanza. Tantissimi 
percettori hanno avviato la corsa 
all’aumento della percentuale di 
invalidità. Lo Stato li abbandona»

numero 3 - 11/24 febbraio

Tricase, Zona industriale. Querelle 
tra la OLC che ha acquistato l’ex 
calzaturificio Adelchi e il Comune. 
Le tappe della vicenda. 
Capolinea. Ferrovie Sud est non 
rinnova le concessioni per i bar 
delle stazioni. Scompaiono gli 
storici presidi di Maglie, Tricase, 
Novoli, Salice Salentino e Zollino

numero 4 - 25 feb/10 mar

Superbonus. Cantieri bloccati ed 
edilizia in ginocchio. Allarme usura 
e imprenditori salentini esasperati. 
Intervista in esclusiva al direttore 
generale della C.A.D.M.E. (Class 
Action Nazionale dell’Edilizia) 
Roberto Cervellini 
Specchia. Tentativo di aggressione 
alla sindaca Anna Laura Remigi

numero 5 -11/24 marzo

Settimana Santa a Casarano. Il 
Vescovo: niente più figuranti e 
durata massima di 90 minuti. Nasce 
comitato spontaneo contro l’aut aut 
Il Volo dell’Angelo. Per attraversare 
sospesi sul mare il tratto tra Marina 
Serra e Tiggiano. Il sindaco 
Giacomo Cazzato: «Pronto entro  
il 2026»

numero 6 -25 mar/7apr

La nostra proposta. Una patente per 
lo smartphone nelle scuole medie. 
Intervista all’assessore regionale 
Sebastiano Leo e posizione, idee e 
proposte dei dirigenti scolastici. 
Tricase, il campanile incompleto. 
Nel 1981 don Tonino Bello, allora 
parroco della Chiesa Madre, ne 
chiedeva il completamento

numero 7 -8/21 aprile

Tricase al Polo Sud. Antonio 
D’Aversa, tricasino d’origine, 
durante la spedizione italiana del 
programma di ricerche in Antartide,  
inserisce anche Tricase in una serie 
di cartelli che indicano le località  
di provenienza dei componenti 
della squadra e la rispettiva 
distanza dal Polo Sud

numero 8 - 22 apr/5 mag

Comunali. Parola ai candidati 
sindaci di San Donato di Lecce, 
Giurdignano, Otranto, Santa 
Cesarea, Salve, Sannicola, Alezio, 
Montesano Salentino e Spongano 
Racale. Il sindaco Antonio Salsetti 
al giro di boa dopo due anni e 
mezzo da primo cittadino: 
«Soddisfatto del lavoro svolto fin qui»

numero 9 - 6/19 maggio

Intelligenza artificiale. Con 
chat.openai intervista al tricasino 
Giuseppe Codacci Pisanelli (28 
marzo 1913 –  2 febbraio 1988), 
politico e giurista, più volte 
deputato e ministro 
Bandiere blu. Sventolano sulle 
spiagge di Melendugno, Castro, 
Salve, Ugento, Nardò e Gallipoli

numero 10 - 20 mag/2 giu

Casarano. Il sindaco Ottavio De 
Nuzzo, ospite in redazione, illustra i 
progetti in cantiere per la città  
Parola di Prof. Fabio Ciracì, 
direttore scientifico del centro di 
ricerca interdipartimentale in 
Digital Humanities di Unisalento: 
«L’intelligenza artificiale non è un 
mostro»

numero 11 - 3/16 giugno

Specchia. Confronto dal sapore 
vintage tra la sindaca Anna Laura 
Remigi e l’ex sindaco Antonio Lia 
dopo il crollo di un solaio a Borgo 
Cardigliano 
Piove nell’autobus. Ombrelli aperti 
e piedi a mollo su alcuni mezzi della 
STP, la società di trasporti pubblici 
di Terra d’Otranto

numero 12 - 17/30 giugno

IL NOSTRO 2023: TEMI, OSPITI, INCHIESTE,
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Caro-Salento. Tra viaggio, 
soggiorno, noleggio dell’auto, 
stabilimento balneare, pranzo, cena 
e qualche spesa extra, una famiglia 
in vacanza da noi spende in media 
tremila euro 
Autovelox Melpignano. Stop al 
dispositivo che ha fruttato sanzioni 
per 5 milioni di euro in un anno

numero 14 - 15/28 luglio

Spopolamento. «Il paese è morto» è 
una frase che sentiamo sempre più 
spesso. Decremento delle nascite e 
giovani che scappano per crearsi un 
futuro altrove. L’impietosa 
fotografia dell’Istat. Restare fa 
paura. Perchè guardando i paesi 
disabitati, desolati, ci ritroviamo 
soli e frammentati dentro 

numero 15 - 29 lug/4 ago

Voglia d’estate. Nonostante le 
polemiche, il Salento, si conferma 
tra le mete più ambite dai 
vacanzieri di tutto il mondo. 
I Love Salento. «Non spreco e non 
sporco», esortazione a chi ci vive e 
ai viaggiatori: campagna di 
sensibilizzazione  per preservare la 
fragile bellezza del territorio

numero 16 - 5 ago/8 set

Colonia Scarciglia. Il sindaco 
Francesco Petracca: «Innamorato 
del progetto di riqualificazione». 
Mario Carparelli direttore designato 
della Fondazione 
Don Antonio Coluccia. A Roma, 
sventato attentato al prete di 
Specchia, impegnato nelle 
pericolose periferie della Capitale

numero 17 - 2/15 settembre

Inchiesta a scuola. Cosa vuol dire 
essere insegnante nel Salento oggi? 
Rispondono i prof di diversi istituti 
della provincia 
Gabriele Abaterusso. Il sindaco di 
Patù, ospite in redazione, parla  di 
San Gregorio, del Polo Museale 
Integrato e dei piani per il futuro. 
Con un pensiero a papà Ernesto

numero 18 -16/29 settembre

Tricase. Il Boschetto delle Vallonee, 
dimora di meravogliose piante 
plurisecolari, è diventato, nel 
silenzio, un desolante cimitero 
Casarano. In città Bernard Jean 
Étienne, l’uomo più ricco del 
mondo, proprietarioo di oltre 70 
marchi extralusso come Dior, 
Bulgari, Luis Vuitton

numero 19 - 30 set/13 ott

Cosa vuol dire essere salentini oggi? 
Dibattito aperto con il nostro prof, 
Hervé Cavallera, il fondatore del 
Movimento Regione Salento, Paolo 
Pagliaro, e il cantautore di Presicce 
-Acquarica Franco Simone 
Casarano non è mafiosa. Non vi 
sono i requisiti elencati da una 
sentenza della Corte di Cassazione

numero 20 -14/27ottobre

C’era una volta l’olio salentino.  
Dati terrificanti, produzione a picco. 
Il Salento non è nemmeno più 
autosufficente.  
Cosa stiamo consumando?  
A cosa andiamo incontro? 
Corigliano d’Otranto. La sindaca 
Dina Manti in redazione illustra i 
progetti per il futuro del paese

numero 21 - 28 ott/10 nov

Il Servizo Sanitario Pubblico. Sta 
perdendo il suo punto di forza, 
l’accesso universalistico.  
L’assessore regionale Rocco Palese: 
«Fase di profonda crisi» 
Étoile alla Scala. Nicoletta Manni, 
di Santa Barbara di Galatina, 
rivestita del prestigioso ruolo 
finora concesso a pochissime

numero 22 - 11/24 novembre

Casarano e Torrepaduli (Ruffano). 
Lavori in corso nei due centri 
salentini, rispettivamente in piazza 
San Domenico e in Largo San Rocco 
Liste d’attesa. Per una visita 
oculista ci tocca aspettare almeno 8 
mesi, per una visita cardiologica ci 
vogliono 189 giorni, per una prima 
visita endocrinologica 167 giorni

numero 23 - 25 nov/8 dic

Ferrorie Sud Est. Mentre circolano 
ancora le Littorine, finanziano 215 
milioni per le stazioni. Andrea 
Caroppo, capogruppo di Forza Italia 
in Commissione Trasporti alla 
Camera propone il Metrosalento.  
Poggiardo. Camion in coda fuori 
paese e petizione contro un nuovo 
impianto a Giuggianello

numero 24 - 9/22 dicembre

Tricase. La via alle spalle del parco, 
in Zona Lama, sarà realizzata in 
quattro tratti suddivisi tra chi 
sosterrà la spesa. Il sindaco Antonio 
De Donno: «Lavori a scaglioni» 
Napoleon... salentino. Parte della 
musica del nuovo film di Ridley 
Scott realizzata dalla Corrado 
Production di Supersano

numero 25 - 23 dic/12 gen

numero 13 - 1/14 luglio SS275. La cantierizzazione dei lavori  
era prevista per giugno 2023 ma ci 
dobbiamo accontentare della 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale  
del bando di gara per l’ammodernamento 
e l’ampliamento del tracciato tra 
Melpignano-Maglie e Tricase.  
La nuova carreggiata sarà larga 22 metri

INTERVISTE E SCOOP
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È il vero capodanno contadino del Salento, la 
festa di Santu Pati, rito celebrato il 19 gennaio 
e intriso di tradizioni antiche, di saggezza arcaica 
e di quelle consuetudini contadine che, tra fede 

e goliardia, rendevano meno duro il lavoro nei campi. 
Tiggiano è l’unico paese d’Italia a celebrare 
Sant’Ippazio e quest’anno lo fa dedicandogli ben tre 
giornate, con un intenso programma di riti religiosi e civili, 
organizzato dal Comitato Festa Patronale e dalla Parrocchia 
di Tiggiano, con il Patrocinio del Comune di Tiggiano e della 
Provincia di Lecce, in collaborazione con PugliArmonica, in 
programma nel centro del paese, tra la Chiesa Madre 
Sant’Ippazio, Piazza Olivieri, via Sant’Ippazio e piazza 
Mario De Francesco. 
Si parte mercoledì 17 gennaio, con lo spettacolo della 
Banda Multietnica del Sud Salento in Chiesa Madre (dalle 
18,30), e quello del Concerto Bandistico Municipale Città 
di Taviano (19); a seguire, l’apertura dei festeggiamenti con 
accensione dei bracieri monumentali e gli Havana Trio 
in concerto. 
Si entra nel vivo il giorno successivo, giovedì 18, dalle 19, 
con la celebrazione del Capodanno contadino, con 
prodotti tipici e buon vino a cura del Comitato Feste, e 
l’avvio della Sagra della pestanaca, la carota giallo-
violacea, coltivata esclusivamente nel territorio locale, 
diventato prezioso simbolo di Tiggiano e inserita dal 2004 
nell’elenco nazionale PAT-prodotto agroalimentare 
tradizionale. La sagra è a cura della Pro Loco Tiggiano e 
prevede inoltre il concerto dei Misto Band (ore 19) e lo 
spettacolo Zimba ca te passa (ore 20). 
Grande festa di chiusura venerdì 19 gennaio, giorno del 
santo, con un ricco programma di appuntamenti civili e 
religiosi, tra cui dalle ore 6 alle 13 la fiera mercato 
tradizionale, dalle ore 15 l’innalzamento dello stendardo di 
6 metri poi portato in processione con la statua del Santo e, 
dopo la Solenne Concelebrazione Eucaristica presieduta da 
Mons. Vito Angiuli, Vescovo di Ugento-S.Maria di Leuca, 
dalle 19, la continuazione del Capodanno contadino. Alle 
20,30 il concerto dell’Orchestra Popolare La Notte della 
Taranta e il finale con lo spettacolo di fuochi d’artificio.

IL CAPODANNO CONTADINO DEL SALENTO 
 

A Tiggiano a dettare il tempo è ancora il 
ritmo del calendario agricolo, della vita 
contadina di una volta e anche la devozione 
per il Santo Patrono è legata a un rito rima-

sto immutato da sempre.  Non è un caso se la festa di 
Santu Pati è anche un vero e proprio punto di riferi-
mento temporale, come testimoniano i proverbi di una 
volta, come “te Santu Pati, e fave chiantati”, un consi-
glio dei contadini più esperti, che esortava a mettere a 
dimora le piantine di fave nel mese di gennaio. 
Cara al Santo, invece, la gustosa pestanaca, sempre 
presente a pranzo e a cena, insieme a finocchi, carote, 
sedano, per un colorato miscuglio di subbrataula, è 
l’ortaggio simbolo del patrono della virilità e della 
fertilità maschile, taumaturgo, invocato contro l’ernia 
inguinale degli uomini. La tradizione vuole che, am-
basciatrici e intermediarie per vocazione, siano le 
donne a farsi da tramite perché il santo interceda e 
guarisca i mali degli uomini: con discrezione, strofi-
nano la statua di Sant’Ippazio con un fazzoletto, lo 
stesso che passeranno poi sulla parte da guarire del-
l’uomo di casa interessato. Per le mamme, invece, è 

consuetudine raccogliersi in preghiera insieme al pic-
colo maschietto di casa, nella chiesa di Sant’Ippazio, 
per evocarne la benedizione. È una sorta di invoca-
zione anche il pittoresco innalzamento dello sten-
dardo, alto sei metri, e legato a un drappo rosso, 
proprio in onore di Sant’Ippazio, il giorno della sua 
festa. L’appuntamento con le diverse squadre di porta-
tori è sul sagrato della chiesa, per contendersi l’onore 
di portare la statua e lo stendardo. Una vera e propria 
contrattazione, che si conclude con un pittoresco rullo 
di tamburi e l’uscita dello stendardo, mantenuto in po-
sizione parallela al suolo per tutto il tragitto, dalla 
chiesa del santo patrono fino alla chiesetta dell’As-
sunta, dove poi sarà issato con un solo e deciso gesto 
dal portatore, che assicura così al paese ai cittadini 
un’annata prospera e un raccolto generoso. Una vera 
e propria prova fisica, salutata dalle campane e dagli 
applausi dei presenti, che culmina nella processione 
accompagnata dalla banda e dai fuochi d’artificio. 
Fede, tradizione culinaria e rituali quasi pagani, si me-
scolano nei giorni della ricorrenza.  
La cerimonia del santo patrono è anche un’importante 
vetrina commerciale, anche questa una consuetudine 
ereditata dalle “fere” di una volta, le fiere mercantili, 
appuntamenti importanti per i produttori locali.  
Durante i due giorni di festa, infatti, ci si ritrova anche 
ai banchetti della sagra, dove si espongono le pestana-
che in originali composizioni, nelle caratteristiche 
ceste di vimini. Un campionario di colori e genuinità, 
che punta alla salvaguardia della biodiversità alimen-
tare, con la partecipazione degli agricoltori locali, fieri 
di fare sfoggio delle proprie produzioni. 
Un ortaggio locale per un santo mediorientale. Il culto 
di Sant’Ippazio, d’origine turca, è infatti giunto in-
sieme ai monaci basiliani nel Salento, dove è per tutti 
semplicemente “Santu Pati”, quasi un amico, un vicino 
di casa, ma soprattutto un confidente, un orecchio di-
screto al quale confessare le preoccupazioni più in-
time, i timori più nascosti, certi di trovare sempre 
ascolto e comprensione. 
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SANTU PATI A TIGGIANO
Capodanno contadino del Salento. Dal 17 al 19 gennaio si celebra il Patrono, protettore della 
virilità e della fertilità maschile simboleggiate dall’ortaggio locale del periodo, la pestanaca
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È tutto pronto per il 
primo appuntamento 
del 2024 che inau-
gurerà la stagione del 

running nel tacco d’Italia. A Torre 
San Giovanni il 13 e il 14 gennaio 
il XX Cross del Salento, com-
petizione nazionale di cross 
country running sotto egida 
FIDAL e patrocinata da Regione 
Puglia, regalerà le prime emo-
zioni dell’anno agli atleti e ai 
partecipanti appassionati e ri-
porterà dopo la pausa festiva a 
correre sui percorsi sterrati di 
quest’area incontaminata del sud 
della Puglia. Il Cross del Salento, 
organizzato dall’Ass. Sportiva 
Atletica Capo di Leuca, da sem-
pre tra i più importanti eventi 
nazionali del calendario FIDAL 
per la corsa campestre, quest’an-
no giunge alla sua ventesima 
edizione e innalza ancora di più 
il livello sia competitivo che or-
ganizzativo con la prospettiva 
di posizionarsi fra gli appunta-
menti più importanti della di-
sciplina atletica anche all’interno 
del panorama internazionale. 
Senza dubbio questa edizione si 
ritaglia un ruolo di primo piano 
grazie ad un’alta partecipazione 
di atleti blasonati e grazie altresì 
alla tavola rotonda “Dal mare 
alla (corsa in) Montagna lungo 
la Strada del Cross”, in pro-
gramma sabato 13 gennaio, or-
ganizzata in cooperazione con 
Campaccio World Athletics 

Gold Level Cross Country Tour, 
evento leader appena conclusosi, 
con cui quest’anno si inaugura 
ufficialmente il gemellaggio. 
Sulla linea di partenza confermati 
volti noti e nuove promesse: la 
star indiscussa della corsa in 
montagna Alice Gaggi, che qui 
in Salento ha alzato la coppa 
più volte al Trofeo Ciolo negli 
ultimi anni; Michela Cesarò, 
del Centro Sportivo Carabinieri, 
che ha vestito diverse maglie az-
zurre U20 e U23 su cross e cross 
su strada; il giovane esordiente 
pugliese Andrea Palumbo, ma-
glia azzurra ai recenti Campionati 
Europei di Cross di Bruxelles, 
all’esordio qui come U23; Ademe 
Cuneo, due presenze in nazio-

nale italiana U20 di cross; la tu-
nisina Rihab Dhahri, quarta ai 
mondiali U20 di Cali nei 3.000 
siepi e seconda ai Giochi del me-
diterraneo U23 nei 3.000 siepi; 
Jean De Dieu Butoyi dal Bu-
rundi, prima alle Olimpiadi Gio-
vanili di Buenos Aires 2018 nei 
1.500 metri e il fratello Jean Ma-
rie Bukuru, giovanissimo pro-
mettente per una sfida ulteriore 
anche in famiglia, Lionel Ni-
himbazwe, quinto ai Mondiali 
U20 di Nairobi 2021 nei 3.000 
m., e molti altri. 
A suggellare l’evento atletico e 
a supportarlo nel suo lato tecnico 
e teorico, sabato 13 alle ore 16 
a Torre San Giovanni presso il 
ristorante Morfeo si terrà la ta-

vola rotonda “Dal mare alla 
(corsa in) Montagna lungo la 
Strada del Cross”, organizzato 
in cooperazione con Campaccio 
World Athletics Gold Level 
Cross Country Tour, in cui si 
proverà a fornire una panoramica 
completa e aggiornata dell’off-
road running a livello globale 
con esperti internazionali, a sco-
prire le ultime novità per mi-
gliorare le performance nell’en-
durance e a confrontare i trend 
glocali della disciplina attraverso 
la sua evoluzione storica. Tito 
Tiberti, team coach della na-
zionale italiana di Corsa in Mon-
tagna e Trail FIDAL, ne parlerà 
con Alessio Punzi, running ma-
nager della World Athletics, 
Francisco Pérez Cutiño del-

l’Università “Pablo Olavide” di 
Siviglia, Paolo Germanetto, re-
sponsabile tecnico Corsa in Mon-
tagna e Trail FIDAL, Maurizio 
Leone, capo settore mezzofon-
do FIDAL Puglia e Antonio An-
driani, fiduciario tecnico FIDAL 
Puglia. 
 

IL SEMINARIO TECNICO  
 

Sabato 13, dalle 16, 
“Dal mare alla (corsa 
in) Montagna lungo la 
Strada del Cross”, or-

ganizzato in cooperazione con 
Campaccio World Athletics Gold 
Level Cross Country Tour presso 
il Ristorante Morfeo a Torre San 
Giovanni. Moderatore: Tito Ti-
berti – struttura tecnica FIDAL 
nazionale. Si parlerà di  Off-road 
running: stato dell’arte (interna-
zionale) e sviluppi possibili, con 
Alessio Punzi (World Athletics 
Running Manager).  
Interverranno: Paolo Germa-
netto (Responsabile Tecnico cor-
sa in montagna e trail FIDAL) 
su “Senza forza resisti meno” - 
Nuove tendenze ed evidenze nello 
sviluppo dei fattori neuromuscolari 
nell’endurance;  Francisco Pérez 
Cutino (Università “Pablo Ola-
vide” Siviglia) su Storia ed evo-
luzione dalla corsa campestre al 
cross, una prospettiva glocale 
(TBD); Ottavio Andriani & 
Maurizio Leone (struttura tec-
nica FIDAL Puglia).

CROSS DEL SALENTO A TORRE SAN GIOVANNI
Sabato 13 e domenica 14.  La XX edizione apre il nuovo anno e la stagione del cross country 
running in Salento con un parterre di atleti di altissimo livello nazionale e internazionale

Alice Gaggi

Xavier Chevrier



Alla fine del girone 
di andata si può 
stilare un primo 
bilancio della 

stagione giallorossa e il 
giudizio può solo essere 
positivo. Per tanti motivi. 
Innanzitutto la classifica, con 
un dodicesimo posto che al 
momento tiene a distanza di 
sicurezza la zona a rischio 
retrocessione. 7 punti sulla 
terzultima, certo, non 
garantiscono nulla con tante 
partite ancora da giocare, ma 
sono un’ottima base di 
partenza per il girone di 
ritorno. Risultato ancor più 
meritorio se si pensa che il 
Lecce ha la rosa con media età 
e media ingaggi più basse di 
cinque  principali campionati 
europei (Serie A, Premier 
League, Liga, Bundesliga e 
Ligue 1). 
Nonostante la giovane età, la 
squadra, sapientemente 
guidata da Roberto D’Aversa, 
ha dimostrato per tutto il 
girone di andata grande 
personalità ed un gioco 
piacevole ed efficace, attitudini 
che le hanno permesso di 
affrontare a testa alta anche le 
tradizionali big del nostro 
campionato. 
Al giro di boa i giallorossi 
hanno collezionato 21 punti, 
frutto di 4 vittorie (Lazio, 
Salernitana, Genoa e 

Frosinone), 9 pareggi 
(Fiorentina, Monza, Sassuolo, 
Udinese, Milan, Verona, 
Bologna, Empoli e Cagliari) e 
solo 6 sconfitte (Juventus, 
Napoli, Inter, Atalanta, Torino e 
Roma). 
Tra le righe di questi risultati 
vanno letti con attenzione due 
fattori: uno positivo, l’altro 
meno. 
Il primo: in più di un’occasione 
i salentini hanno vinto o 
raddrizzato la partita negli 
ultimi minuti. Il ripetersi di 
tale situazione non è certo 
accreditabile solo alla dea 
bendata ma è sintomo che la 
squadra ha carattere e ci crede 
sempre, fino all’ultimo. 

Se proprio si vuole trovare il 
pelo nell’uovo di questo girone 
di andata, invece, è l’assenza 
dell’instint killer: in tante, 
troppe occasioni, la vittoria 
non è arrivata perché, complice 
proprio la giovane età media e 
quindi la scarsa esperienza, il 
Lecce non ha saputo chiudere 
la partita e tanti punti sono 
stati lasciati per strada. 
Bando ai rimpianti, però, 
perché gli aspetti positivi sono 
sicuramente di più e lasciano 
ben sperare per la seconda 
parte del torneo ed anche per il 
futuro. 
Tanti giovani, molti di 
proprietà, si stanno mettendo 
in luce e sono richiestissimi sul 

mercato, garantendo un surplus 
di valore alla società. 
E se anche qualcuno di loro 
dovesse partire per altri lidi, 
nessuna preoccupazione: ci 
penserà il ds Pantaleo 
Corvino, garanzia di 
competenza e acquisti riusciti. 
Del resto, Dorgu, Kaba, Oudin, 
Almqvist, e Kristovic, giusto 
per fare qualche nome, prima, 
chi li conosceva?  
L’ambiente è compatto e se non 
commette l’errore di 
pretendere la luna (leggi 
Europa o altri sogni al 
momento non ancora 
realizzabili) si può continuare a 
sognare. Quindi, forza e 
coraggio. Apprestiamoci a 
divertirci anche nel girone di 
ritorno, seppur il calendario, 
almeno nelle prime giornate, 
sarà tutt’altro che agevole. 
I giallorossi dovranno 
affrontare di seguito Lazio (in 
trasferta), Juventus (in casa), 
Genoa (fuori), Fiorentina 
(casa), Bologna (fuori) e Inter 
(casa). Poi gli scontri diretti: 
Frosinone (fuori), Verona 
(casa) e Salernitana (fuori). 
Nessuna paura, però, perché il 
Lecce ha basi solide, tecniche e 
societarie, ed ha un intero 
popolo che si identifica nella 
squadra e la sostiene, sia al Via 
del Mare che in trasferta.  
Quello che ci piace, infatti, è 
l’entusiasmo, frutto del  legame 

solido con la sua gente, che il 
Lecce ha saputo creare. Una 
società che, oltre ad essere 
seria ed aver lavorato sempre 
con competenza e 
lungimiranza, ha sempre 
tenuto alla simbiosi con il 
territorio. Come ha affermato 
proprio ai nostri taccuini il 
presidente Saverio Sticchi 
Damiani, «tifare Lecce è il modo 
più intenso e profondo di 
esprimere la propria salentinità. 
Si vive un senso di appartenenza 
unico: essere tifosi giallorossi va 
oltre la cittadinanza, oltre il 
territorio: accomuna l’intero 
popolo salentino sparso per il 
mondo».  Il tanto amore, 
testimoniato sugli spalti di tutti 
gli stadi d’Italia, il Lecce se lo è 
guadagnato anche perché, su 
input del Presidente e della 
Società, «la squadra non va in 
campo solo in quei 90 minuti 
della partita domenicale, 
sarebbe troppo poco. La squadra 
deve stare in campo tutti i giorni, 
mettendosi a disposizione del 
territorio, del sociale, delle 
iniziative di solidarietà. Abbiamo 
il dovere di essere presenti negli 
ospedali, favorire iniziative 
sociali, andare da chi è 
ammalato ed è solo».  
Perché il Lecce e la sua gente 
sono un’unica cosa e, forse mai 
come  in questo caso, l’unione 
fa la forza. 

Giuseppe Cerfeda
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CHE BELLO TIFARE PER QUESTO LECCE
In simbiosi con il territorio.  Società seria, squadra giovane ma con carattere ed un gioco  
piacevole ed efficace. Dopo un gran bel girone di andata cresce la fiducia per il ritorno

Casarano: vietato sbagliare 
Al giro di boa.  Si ricomincerà contro il Gelbison, ben sapendo che i cilentani  
sono da prendere con le pinze e che d’ora in poi il girone sarà ancora più difficile

Il Casarano sembra ormai 
riprendersi dalla sua piccola 
“Caporetto”, subita nel giro 
di due settimane, 

allorquando nei tre incontri con 
Barletta, Matera e Manfredonia ebbe a 
guadagnare un solo punto, distaccandosi 
di ben nove punti dall’Altamura 
capolista. 
 
In molti hanno notato il notevole 
rallentamento di marcia con la 
coincidente assenza di De Luca, dovuta a 
serio infortunio, e ad una 
contemporanea giornata di squalifica 
del bravo Cerutti, privando il 
centrocampo del sicuro equilibrio 
raggiunto nella serie positiva di tredici 
giornate, precedenti il crollo nella risaia 
della Città dei Sassi. 
 
Insomma, si può sostenere con una certa 
sicurezza di giudizio che l’assetto nella 
zona centrale del campo costituisca il 
“vulnus” di questa stagione, vista la 
stessa incertezza e le tante variazioni 
notate nelle scelte da parte di mister 
Laterza di partita in partita. 
A Bitonto, prima delle lunghe vacanze 
festive, e a Rotonda alla ripresa nel 

girone di ritorno, i Rossoazzurri hanno 
ricominciato a vincere, ma segnando su 
palle inattive (un angolo, una punizione 
e un rigore) e subendo a tratti la 
veemenza degli avversari non certo di 
uguale spessore tecnico, salvo eccezioni. 
Il direttore sportivo Montervino, 

sostenuto dall’impegno societario, non 
lesina affatto in sagge spese, come i 
recenti arrivi di Corvino e Marconato, 
dimostrando la ferma intenzione di non 
lasciare nulla d’intentato nella rincorsa 
alla vetta della classifica, dopo averla 
sfiorata al Capozza nel corso della 

partita “delle bombe-carta” barlettane, 
finita in uno stregato pareggio davanti a 
tremila spettatori. 
 
Nel dopo-gara alle falde del gelido 
Pollino, il tecnico delle Serpi, recuperati 
due punti nei confronti della vetta, 
rafforza la fiducia nei riguardi della 
propria squadra e afferma di «dover 
rimanere compatti e lavorare con 
entusiasmo, perché si crede di poter 
raggiungere un risultato importante  che è 
a nostra disposizione». 
 
Un pensiero è rivolto, poi, ai propri 
tifosi, i quali non fanno mai mancare il 
loro sostegno, macinando centinaia di 
chilometri, quando non impediti da 
divieti, ritenuti a volte fuori luogo. 
 
Le prossime giornate saranno foriere di 
certezze per le sorti dei Rossoazzurri, a 
cominciare dalla partita casalinga 
contro il Gelbison, ben sapendo che la 
formazione cilentana è da prendere con 
le dovute pinze e che d’ora in poi il 
girone di competenza verterà verso un 
campionato ancora più difficile, dove 
vigerà il monito “vietato sbagliare”. 

Giuseppe Lagna

Un’immagine dall’alto del Capozza durante la partita contro il Barletta 



Sono stati supereroi 
e supereroine - tra 
cui Capitan Marvel, 
Capitan America, 

Spiderman, Ironman, Hulk e 
una specialissima Befana - a 
rendere indimenticabile il po-
meriggio di oggi, per i piccoli pa-
zienti dei reparti all’Ospedale 
Vito Fazzi di Lecce.  
I loro Supereroi preferiti, infatti, 
hanno fatto loro una visita a 
sorpresa, scendendo dal tetto 
dell’Ospedale dove sono ricove-
rati per combattere la più im-
portante delle loro battaglie: 
quella contro la malattia. 
A travestirsi per regalare una 
giornata di svago ai bambini ri-
coverati sono stati i volontari 
dell’Associazione senza fini di 
lucro  
“SEA-SuperEroiAcrobatici 
ODV ETS”, fondata da Anna 
Marras.  
A loro fianco anche il “CSV 
Brindisi Lecce Volontariato 
nel Salento” e l’Associazione 
“Cuore e mani aperte” OdV, 
presieduta dal Cappellano del 
presidio ospedaliero, Don 
Gianni Mattia. 
«Quello che desideriamo trasmet-
tere con forza è un messaggio di 
incoraggiamento e di speranza ai 
bambini e alle loro famiglie», rac-
conta Anna, «vogliamo che sen-
tano nascere dentro di loro quella 
forza che hanno i loro supereroi 
preferiti, che si sentano invincibili 
proprio nel momento più difficile 
della loro vita. Per ogni bambino 

che incontriamo, che salutiamo 
dalla finestra o che abbracciamo 
in reparto, il messaggio che con-
dividiamo è uno solo: “Tu sei un 
supereroe! Non mollare!”» 
A questo scopo Anna Marras, 
che spesso è protagonista delle 
calate dei Supereroi SEA, ve-
stendo i panni di Capitan Mar-
vel, accoglie sempre con gioia 
gli inviti che arrivano all’Asso-
ciazione da tutti gli Ospedali 
Italiani. 
«Siamo felicissimi di collaborare 
con l’Ospedale Vito Fazzi, il CSV 
Brindisi Lecce – Volontariato nel 
Salento e l’Associazione Cuore e 
mani aperte OdV per portare ai 
piccoli pazienti una giornata di 
sorrisi», ha dichiarato Marras, «il 
progetto dei SuperEroiAcrobatici 
nasce proprio per questa ragione, 
perché per noi non c’è niente di 
più bello al mondo del sorriso di 
un bambino». 
«I bambini hanno la bellezza 
della magia negli occhi e attra-
verso il loro sguardo limpido e 
sincero quella magia passa per il 
tramite di un sorriso al loro cuore 
grande. Un bacino sulla “bua” per 
far passare il dolore, uno sguardo 
sotto al letto per scacciare i mo-
stri, la fatina dei dentini, gli elfi 
nei boschi, Babbo Natale e il Co-
niglietto pasquale: ai bambini 
basta poco per sentire nel vento il 
dolce canto dei folletti», sono le 
parole con cui ha commentato 
l’iniziativa Don Gianni Mattia, 
«vorrei che noi adulti potessimo 
guardare al mondo con i loro 

occhi. Si accendono di gioia 
quando incontrano i loro eroi. Al-
cuni diventano timidi, ma li guar-
dano tirando un sospiro di 
sollievo, perché finalmente qual-
cuno con superpoteri è arrivato 
per ristabilire il giusto ordine 
delle cose. Sarebbe bello se ba-
stasse un costume per risolvere 
ogni problema, ma forse noi 
adulti sbagliamo la prospettiva 
dalla quale osserviamo la situa-
zione. Del resto un costume è solo 
un costume. Lo mostrano anche i 
film dei supereroi quando questi 
spogliati della loro armatura sco-
prono che il loro potere più forte 
è dato dal loro cuore, dalla loro 
umanità e dall’amore, dal pren-
dersi cura degli altri. Ed ecco che 
da questa prospettiva noi tutti 
possiamo abbracciare l’armatura 
di un supereroe e fare la diffe-
renza per tutti quei bambini e 
bambine che emozionati si affi-
dano a loro. E alla fine di ogni 
cosa, io li guardo e so che sono 
loro i supereroi e che ci salvano!».  
«Abbiamo accolto con grande en-
tusiasmo questa iniziativa», sot-
tolinea Luigi Conte, presidente 
CSV Brindisi Lecce Volontariato 
nel Salento, «che evidenzia an-
cora una volta come la grande fa-
miglia dei volontari sia quella 
parte sana della società che in-
fonde a tutti la speranza e la 
forza. Il Centro Servizi al Volon-
tariato è sempre accanto agli Enti 
del Terzo Settore e il 5 gennaio 
siamo tutti con i piccoli degenti 
del Fazzi».
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SUPEREROI PER I PICCOLI PAZIENTI 
Al Vito Fazzi.  Sono scesi dal tetto per i piccoli pazienti Capitan Marvel,  
Capitan America, Spiderman, Ironman, Hulk e una specialissima Befana...

Anche que-
st’anno, brillan-
t e m e n t e 
organizzata dalla 

Commissione “giovani” 
dell’OMCeO di Lecce, di-
retta da Domenico Russo, è 
stata celebrata la festa del-
l’accoglienza dei Medici ed 
Odontoiatri neo-iscritti 
all’Ordine, una ricorrenza 
particolarmente importante 
e centrale.  
Il Giuramento d’Ippo-
crate, che da circa 2.400 
anni impegna i Medici al-
l’esordio della loro vita pro-
fessionale sia nell’aspetto 
scientifico che etico, è stato 
recitato nell’occasione dalla 
più giovane e dal più gio-
vane tra i neo-Medici in un 
clima particolarmente emo-
zionante e coinvolgente, 
presso le “Officine Can-
telmo” di Lecce. 
I Medici e gli Odontoiatri, 
anche in una situazione di 

grandissima difficoltà come 
quella che viviamo oggi, 
sono coloro che interpre-
tano in maniera ottimale 
l’essere professionali nel 
garantire il diritto fonda-
mentale alla salute, consi-
derando tutte le persone 
uguali davanti alle proble-
matiche sanitarie ed ero-
gando le stesse prestazioni 
ad ogni individuo con 
equità, accesso universale, 
basato sulla solidarietà, 
come drammaticamente è 
stato reso palese a tutti du-
rante la recente pandemia. 
Il presidente Donato De 
Giorgi, nel saluto iniziale 
rivolto ai giovani Medici, ha 
affermato: «Sarete pronti ad 
utilizzare le vostre cono-
scenze e competenze per la 
prevenzione (sempre fonda-
mentale), la diagnosi, la tera-
pia e la riabilitazione; nel 
territorio con la necessaria 
vicinanza e umanità, negli 

ospedali con la dovuta cono-
scenza  e professionalità, nel-
l’università con passione per 
ricerca e metodo scientifico; 
soprattutto dedicandovi ai 
bambini, agli anziani, non di-
menticandovi mai delle pro-
blematiche delle donne e dei 
fragili. Entrando in questa fa-
miglia, la vostra sia una vita 
basata sul rispetto (di sé 
stessi, degli altri, della 
scienza, della professione e 
della vita), lo studio, l’etica, 
la dignità, l’autonomia, 
l’umanità, l’ascolto, la co-
municazione, l’umiltà e 
l’unità su questi valori». 
Considerando quanto grave 
sia la carenza dei medici e le 
grandi sfide che li atten-
dono da domani, è stato ri-
volto un caloroso 
ringraziamento a loro e alle 
loro famiglie, perché rap-
presentano la speranza, 
non un’ipotesi, ma la cer-
tezza e la forza del futuro. 

Giuramento di Ippocrate per i nuovi medici 
Benvenuti. Giornata dell’accoglienza per i neoiscritti all’OMCeO leccese. Il presidente 
dell’Ordine  Donato De Giorgi: «Sarete pronti ad utilizzare le vostre conoscenze e competenze» 

Rappresentano la speranza,  
non un’ipotesi, ma la certezza  
e la forza del futuro



Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 16 gennaio, 
telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio anche: 
PIZZA MARGHERITA ED UNA BIRRA DREHER offerti da VOGLIA DI PIZZA di 
POGGIARDO; UNA COLAZIONE da JOLLY BURGER  a TIGGIANO; cOLAZIONE 
PER DUE offerto da AMERICAN BAR, stazione centrale di  UGGIANO 
LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e 
frazioni, offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per una partita 
di PADEL (per singolo giocatore ) offerto da TIE BREAK SPORT CLUB 
DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 30 euro) per 
l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO D’OTRANTO; 
COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO 
al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un LAVAGGIO di 
PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla 
LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO 
sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO 
a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona martedì 16 gennaio dalle 9,30
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Qualche incomprensione in amore, 
mentre il lavoro andrà a gonfie vele. 
Sarete di buon umore e buone notizie 
sono in arrivo. Un'alimentazione sana 
vi fà sentire in forma.

I pianeti saranno dalla vostra parte, in 
amore e nel lavoro. Qualche piccola 
paura potrebbe bloccarvi nelle 
decisioni, ma ritroverete il coraggio di 
affrontare eventuali problemi.

Venere porterà il buon umore nella 
coppia. Grandi progetti per il futuro. 
Anche i single sono pronti ad una 
nuova storia d'amore, il coraggio per 
dichiararvi non vi mancherà.

I sintomi influenzali vi hanno 
spossato e privati di energie. State a 
riposo e ben presto riprendete tutte le 
attività quotidiane. Incomprensioni 
con i colleghi al lavoro.

Le stelle sono dalla vostra parte, per 
voi è un periodo particolarmente 
fortunato.  Il freddo vi renderà ancor 
più attivi, pronti a dedicare gran parte 
del tempo alla vostra attività preferita.

Fase ricca di cambiamenti e sarà 
necessario un grande impegno da 
parte vostra. La determinazione non 
vi manca e riuscirete a raggiungere gli 
obiettivi prefissati.

Con l'arrivo del nuovo anno anche 
l'amore si rinnova, lasciando ampio 
spazio per i progetti del futuro. Siete 
molto concentrati sul lavoro e il 
vostro impegno verrà premiato. 

Instabilità in amore e nel lavoro. Vi 
sentite pesanti, forse a causa delle 
troppe calorie accumulate durante le 
festività natalizie. È arrivato il 
momento di mettersi a dieta.

Il lavoro vi impegnerà molto, ma 
riuscirete ad evitare lo stress, 
portando avanti le vostre attività con 
serenità. Fase all'insegna dell'intesa 
amorosa e della perfetta forma fisica.

Siete vicini alla famiglia e alla persona 
che amate. State attraversando un 
periodo di tranquillità e calma e 
questo vi giova. La sorte tutto 
sommato è dalla vostra parte.

Possibili crisi di coppia: dovreste 
mantenere la calma cercando di 
calibrare le parole con cui vi rivolgete 
al partner, altrimenti potreste ferirlo. 
Energie in ribasso.
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REDAZIONE TRICASE 
via Domenico Cirillo, 19 

Tel. 0833/545 777  

371/3737310  

www.ilgallo.it 
info@ilgallo.it 

Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dall’11 gennaio

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

Cupido non sembra favorire la vostra 
unione amorosa, che sarà altalenante 
e burrascosa. Cercate di stare sereni, 
altrimenti potreste perdere il controllo 
della situazione.

CANCR0

ACQUARIO
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Commedia - Francia - 104

THE BEEKEEPER - Una vendetta sconvolgente

Un film di David Ayer. Con Jason Statham, 
Josh Hutcherson, Jeremy Irons, Emmy Raver-
Lampman. La brutale campagna di vendetta 
di un uomo assume una valenza nazionale 
dopo che si scopre che è un ex agente di una 
potente organizzazione clandestina cono-
sciuta come "Beekeepers". Nel film la brutale 
campagna di vendetta di un uomo assume 
una valenza nazionale dopo che si scopre che 
è un ex agente di una potente organizzazione 
clandestina conosciuta come "Beekeepers"

1
in Italia

ULTIMO 
Occhi lucidi

2 BLANCO 
Bruciasse il cielo

3 EMMA feat LAZZA 
Amore cane

1
in Europa

NOAH KAHAN 
Steak season

2 JACK HARLOW 
Lovin on me

3 TATE MC CREE 
Greedy

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI
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Durante gli Open Day che si terrano nelle 
nostre sedi il 13, il 20 e il 27 gennaio e il 3 
e l’8 febbraio, dalle 16 alle 19, l’incontro 
con la nostra scuola diventa occasione 

per porre domande e soddisfare ogni curiosità.  
Visitando i laboratori, assistendo a simulazioni di le-
zione, osservando le strategie degli insegnanti per 
motivare e coinvolgere gli allievi, si potrà respirare 
l’atmosfera che caratterizza quotidianamente i no-
stri spazi educativi. L’offerta formativa si arricchisce 
grazie a moduli che approfondiscono le conoscenze 
di ambiti lavorativi sempre più affascinanti, come il 
social digital marketing, il management dello sport o 
l’accoglienza turistica. Da quest’anno le competenze 
tecnologiche e biologiche del nostro personale 
hanno inoltre portato alla realizzazione di una serra 
idroponica: un piccolo grande esperimento di come 
i saperi combinati presenti nel nostro istituto pos-
sano stimolare i giovani a pensare ad un’agricoltura 
e un modo di produzione sostenibile oltre che tec-
nologicamente avanzato. 

Nella nostra scuola si possono inoltre acquisire cer-
tificazioni che danno punteggi per concorsi pubblici 
e vengono riconosciute nei percorsi universitari; 
grazie alla preparazione con i nostri docenti si pos-
sono ottenere certificazioni linguistiche come Cam-
bridge (fino al livello C1), DELE (certificazione in 
spagnolo presso l’Istituto Cervantes) e il DELF (cer-
tificazione in francese presso l’Alliance Française). 
L’intercultura è importantissima per noi: saranno 
presenti esperti in lingua inglese che offriranno ap-
profondimenti in tema di sostenibilità ambientale e 
altri argomenti di attualità. I docenti delle discipline 
di indirizzo supportano gli alunni nel consegui-
mento del patentino ICDL, del patentino da salda-
tore, delle certificazioni per la guida dei droni, della 
robotica e tanto altro ancora. Da quest’anno è stato 
inoltre introdotto un nuovo corso di formazione per 
arbitri di calcio. 
L’alunno è il centro del nostro interesse educativo, 
per questo non poniamo attenzione soltanto al-
l’aspetto formativo professionale ma anche alle sue 
attitudini, ai suoi gusti, ai suoi interessi.  
Disponiamo di numerosi progetti didattici per sti-
molare la creatività degli alunni (web radio, musica, 
cinema) e la passione per lo sport, svolti negli spazi 
appositamente realizzati, come il campo da calcio a 
cinque, due palestre (con relativi campi da volley e 
basket), l’aula insonorizzata per le trasmissioni di 
web radio, l’auditorium per le esibizioni musicali e 
coreutiche, oltre che per i corsi di formazione sulla 
cultura e il linguaggio cinematografico, la biblioteca 
e la multimediateca.  
Le diramazioni della nostra offerta sono tante ma la 
direzione percorsa è unica: il successo formativo, 
personale ed esistenziale.  
Questo è il nostro progetto, questo è il futuro a por-
tata di mano. 
Per informazioni telefonare al 389/7888485 o scri-
vere a leis003006@istruzione.it

L’Istituto d’istru-
zione secondaria 
superiore “G. Sal-
vemini” di Alessano 

si presenta come un centro cul-
turale in simbiosi con il suo 
territorio di riferimento, orien-
tato a proporre una didattica 
innovativa e sensibile alle nuo-
ve sfide educative e professio-
nali del futuro. 
L’Istituto Tecnico Economico, 
il Tecnico Tecnologico e il Liceo 
Scientifico delle Scienze Ap-
plicate, ossia i tre settori pre-
senti al “Salvemini”, sono le 
articolazioni di un istituto che 
non vuole istruire soltanto i 
suoi alunni, ma orientarli al 
loro futuro professionale e di 
vita. L’obiettivo del nostro 
orientamento è proprio questo: 
fare della scuola un punto di 
arrivo per chi è alla ricerca di 
percorsi formativi in linea con 
la nostra offerta e allo stesso 
tempo di partenza per un futuro 
di sicuro successo professionale. 
Il territorio esprime bisogni 
produttivi e occupazionali di-
versificati e solo grazie alla pre-
senza di tecnici altamente spe-
cializzati può trovare prospet-
tive di sviluppo. Le aziende ita-
liane infatti richiedono costan-
temente diplomati tecnici in 
numero superiore a quelli che 
conseguono il diploma ed è in-
sistente la richiesta di personale 

specializzato nel campo infor-
matico, meccatronico, elettro-
tecnico, finanziario e turistico. 
Un diploma di istruzione tec-
nica è dunque da considerarsi 
una chiave d’ingresso rapida 
nel mondo del lavoro. L’Istituto 
“Salvemini” gioca un ruolo at-
tivo e propositivo in questo sen-
so, fornendo una valida prepa-
razione culturale e professio-
nale di carattere scientifico e 
tecnologico.  
Inoltre, i nuovi profili che con-
traddistinguono ciascun indi-
rizzo sono configurati in modo 
da rispondere efficacemente 
alle richieste del mondo del la-
voro e delle libere professioni 
e si riferiscono al Quadro Eu-
ropeo dei titoli e delle qualifiche 
(EQF) per favorire la mobilità 
delle persone all’ interno del-
l’Unione Europea.  
Anche il Liceo Scientifico delle 
Scienze Applicate risponde alle 
esigenze del territorio di pro-
fessionalità in ambito scienti-
fico-tecnologico, non disgiunte, 
però, da una valida formazione 
umanistica, storica e filosofica. 
Il Liceo Scientifico delle Scienze 
applicate si è classificato primo 
tra tutti i licei scientifici della 
la provincia di Lecce secondo 
la classifica dell'importante 
ente Eduscopio, che valuta il 
trend degli ex studenti nel per-
corso universitario.

ISTITUTO G. SALVEMINI: IL FUTURO È ADESSO
La scuola di Alessano. Centro culturale in simbiosi con il territorio che propone  
una didattica innovativa e sensibile alle nuove sfide educative e professionali 


